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ROMA 
11 co>'TEHPonANEo è giornale di 

progresso, ma temperato quale so­
spirano i buoni, e consigliano i sa­
pienti, ed è voluto dal Principe ot­
timo ed è richiesto ai bisogni e alla 
aspettazione del pubblico. 

Vi ha uomini di antiche abitudini 
assolutamente nemici di qualunque 
innovazione, e questi veggon disor­
dine veggono anarchia in tutte anche 
le più innocenti opere di progresso 
hon monta che vengano suggerite da 
zelo di umanità, o dalla slessa più 
nobile e generosa carità cristiana. 
Le istituzioni de'santi Presepi pei 
bambini lattanti, le sale d'Asilo per 
la infanzia, le Case di Provvidenza 
pei l'aiinmlli usciti dall'Asilo, le Case 
di lavoro pei Giornalieri ed Operai clic 
non trovano come occuparsi,le Gasse 
di Risparmio, le Casse di Previdenza, 
le Socielà di mutuo soccorso per gli 
Artisti ed Ari ieri, i Sistemi pcnitcn­

che non tenendo caso di alcun osta­
colo, ne di alcuna ragion di prudenza 
vorrebbono in un sol giorno effet­
tuare le sospirate riforme. Questi so­
no uomini <r indole nata fatta al bene 
che lungi dal dover esser combattuti 
e compressi conviene anzi guada­
gnarli alla buona causa e arrolarli 
alla milizia del civile progresso, tem­
perando colla fredda prudenza quel 
soverchio calor eh passione e condu­
cendoli dall'opcrare per impeto al­
l'operar secondo ragione. 

À questi che formano la maggior 
parte della generazion giovanile voi­
gè in modo singolare i suoi pensieri 
ed affetti e studi il Contemporaneo 
che essendo il giornale dei Progressi­
vi ambisce di essere pure il giornale 
dei giovani. Invita egli pertanto gli 
ingegni lutti ad una sacra lega, la 

pro­

t 

quale si propone di giovare il 
grosso civile. Accoglierà nelle 
colonne tutti gli scrittori italiani che 
ameranno dedicarsi a studiare le co­
se sociali, e siccome non si può mai 
nelle scienze sociali nulla ottenere di 

temerità e d'intolleranza. Dico ancor 
di più: non sì saprà nemmen discer­
nere se un popolo si trovi o no nella 
via d'incivilimento^ svegli sia pro­
gressivo, stazionario, o retrogrado; 
se le parti oscure o brillanti siano 
decisive, se la sorte sua sia invidia­
bile o deplorabile, durevole o passeg­
gera, agevole o forzata ec. Per dar 
la prova al discernimento di tanti 
prosontuosi o fallaci panegiristi o 
detrattori di un dato paese conviene 
obbligarli a dar ragione particolar­
mente del loro giudizio facendo loro 
annoverare le condizioni esteriori ed 
intcriori del paese da loro giudicato,, 

Su queste tracce e su questi prin­
cipi il Contemporaneo farà di chia­
rire l'opinion publica intorno il vero 
stato sociale dei domini pontifici, e 
spera di condurla a quelle moderate 
speranze oltre le quali ciecamente si 

veramente utile all'ordine pubblico, 
se non caminando per le vie della 
moderazione e della prudenza, il 
Contemporaneo dichiara solenne­
mente di accettare nel numero del 

ziali pei carcerali, gli Ospizi pei suoi scrittori tutti coloro che bandi­
tori esser vorranno di principi mo­giovani discoli, le scuole Domenicali 

e Notturne pel Popolo, e simili altre 
fondazioni piissimo, utilissime morali 
e cristiane, di cui va glorioso il secol 
nostro, furono quasi sempre e in ogni 
luogo e tutte riprovate da loro. Qual 
meraviglia se appo loro egual sorte 
incontrano i Vapori, le Strade Fer­
rate, le Macchine, le Società anonime, 
le Banche, i 
quanto altro seppe la moderna civil­
tà inventare e introdurre a comodi­
tà del Sapere, del Goinincrcio e del­
l'Industria ? 

Colcstoro non sono ordinariamente 

deraii e progressivi. 

sue!slancia un partito di scrittori o mal 
conoscenti la condizione del Governo 
Ecclesiastico, o desiderosi di precipi­
tar le moltitudini in abissi da non 
poterne uscire per secoli. Si reca egli 
pertanto ad onore di fare un appello 
a tutti gli Italiani ingegni perchè con 
lui si congiurino a trattare la causa 
della moderazione e dell'ordine, e 
giovino per tal modo le benefiche 
mire e le intenzioni magnanime del­
l'augusto Ponte/ice che­vuole effica­
cemente allo splendore della Chiesa 

■ * » * #■ * i f l 
Egli aprirà discussione sopra tutti congiungere eziandio il sociale be 

i bisogni e gì' interessi morali e ma­ nesserc depópoli f\ lui confidati. 

Congressi Scientifici e 

A tale intendimento il ConieM­' 
poraneo tratterà di proposito tutte 
le materie sociali, e quelle di prefe­
renza che toccano interessi vivi e 

nioni, le Strade Ferrale, la Istruzione 
popolare, le Finanze, il Commercio, 
i Codici ec. ec. ec. 

malvagi, godono anzi il più (né sem­
pre a torto) riputazione di buoni, ma 
sono pusilli di pensieri e di animo e 
riverenti troppo alla ragione ­ sem­
pre sì è fallo così ­ temono agnati e 
insidie in ogni novità qualsia. Certo 
non permettono più i tempi che in 
ogni cosa nuova si sospetti un inter­
vento diabolico, ma. pur troppo alle 
antiche superstizioni di lolletli che 
ogni tetto infestavano ed ogni vivente 
sono succedute per molti le paure del 
Demone della Ilivoluzione, e ad ogni 
annunzio di novità sognano redidivo 
un Robespierre che armalo di scure 
venga a fare nuova e sanguinosa 
messe di teste umane. Con cotesta 
genia di paurosi Retrogradi, giacche 
la presente civiltà non li cura e la 
Diomcrcè non li teme, non piallere­
mo giammai battaglia non più oc­
correndo combatter principi seppel­
liti nelToblio del publico e solo ri­
masti nel debol cervello di anime 
ianciullc o decrepite. 

Vi ha Uomini simulati che fingo­
no moderazione , e sono retrogradi, 
dei quali il tacere è bello. Vi ha uo­
mini piaggiatori abietti d'ogni qua­
lunque Opinion fortunata e polente. 
Il Contemporaneo non parlerà di lo­
ro, che sono feccia, e fango, e vi­
tupero della società. 

Vi ha Uomini avidi e impazienti 
di novità, agitati da vive passioni e 
il più mossi da intenzioni generose, 
ma così fervidi e caldi ed esagerati, 

teriah della società, e cercherà di 
apparecchiare e disporre gli animi a 
desiderare e ricevere quelle riforme 
che vengono giudicate necessarie e 
possibilidallaleggeddhopportunità. presenti come sono per ora le Opi 

Ogni tentativo che facciasi contro 
questa legge sociale deve necessaria­
mente fallire. E indai'iio sperar frutti 
maturi dall'albero fuori di stagione, 
è indarno cercare forze virili nel cor­
picciuol di un bambino, ed è egual­
mente indarno, secondo le altissime 
dottrine del Roinngnosi che studiò 
così profondo nella sociale sapienza, 
l'introdurre leggi costumanze e ri­
forme in un paese qualunque che 
non sia predisposto ed opporluno ed 
acconcio a riceverle. Ogni buona ri­
forma neirandamento amministra­
tivo o legale od economico e certa­

mente un progresso in opera di 
civiltà, ma bisogna saperla fare a 
tempo e a luogo. 

„ La temerità, avverte il sommo 
Romagnosi, e la intolleranza sono i 
vizi che sogliono guastare questo 
procedimento. Si pecca di temerità 
allorché si tentano innovazioni o ri­
fiutate dalla natura o non preparate 
sia nei Ibndamenli sia dal tempo. Si 
pecca d'intolleranza allorché si vuole 
seminare e raccogliere ad un sol trat­
to, e però si passa ad infierire contro 
attriti che da se slessi vanno ces­
sando in forza della riforma fonda­
mentale già praticata. Siate severi 
nel mantenere la giustizia I vo­
stri stimoli artificiali, le vostre cor­
rezioni minute invece di giovare 
nuocono, invece di affrettare ritar­
lano, e se per caso avrete un frutto 
precoce ne avrete mille fallili. 

„ Finché non si saprà bene in 
quale maniera debba essere composta 
e maneggiata la macchina sociale, 
e però si conoscano le parti ed i con­
gegni deirOrganismo, e le leggi del 
meccanismo si peccherà sempre di 

Perchè poi il publico abbia como­
dità di giudicare le proposte mate­
rie il Contemporaneo raccoglierà da 
tutti i giornali d'Europa ed America 
quanto conterranno di utile all'Eco­
nomia Politica al Commercio all'In­
dustria, al morale e materiale ben 
essere delle moltitudini, e quindi non 
ometterà cosa nessuna che riguardi 
le arti e scienze che sono tanta parte 
del vìver civile. 

In la! modo il Contemporaneo 
cercherà meritare la fiducia del Go­
verno e del Publico, e spera di ar­
rivare un giorno al punto di non la­
sciar più nulla a desiderare ai suoi 
cortesi lettori. 

3WOr\SlG. C. GAZOLA — MAUCHESIC L. POTENHAJCI 
¥. TOKllE ­ DOTTOR L. MASI 

di Prelati e Signori per le Strade Ferrale da 
coslvuirsi nello Stulo. 

Un mese dopo la elezione promulga KE­

ditlo delf Amnistia. Allo magnanimo che i 
grandi pensatori d'Italia riguardano come un 
cafo (VojMira di sovrana intelligenza,e in tutta 
Europa applaudirono i giornali interpreti del­

la pubblica opinione. Feste, Funzioni sacre, 
Luminarie, applausi, Inni, Canti popolari, ar­

chi InGnlnli, Iripudii, colori pontificii svento­

lanti in bandiere, e sciorinali nelle veslimenta 
delle dame e dei cittadini d'ogni ordine in 
llotna e per lo Stalo. 

Riunisce in una le due Segretarie sotto la 
direzione immediata ed unica dell'Emo Card. 
Gizzi nominalo Segretario di Stato­

Ai 24 (l*Agosto con circolare del Segreta­

rio di Slato invita i capi delle Provincie e 
delle Magistrature Communali a suggerire i 
mezzi di provvedere alla educazione e istru­

zione de* figliuoli del povero, e sanar col la­

voro la piaga della mendicità, e sanare la 
piaga delf ozio coi militari esercizi. 

Incarica ima Commissione speciale di Pre­

lati a studiare e proporre le rifórme deside­

ra te dal pubblico. 
Alla sede vescovile d'Imola invia suo suc­

cessore Monsig. Baluflì. Le trattative su gli 
affari della religione in Russia affida ali Emi­

nentissirno Card. Lambruschini. 
Ai i di Novembre con Notificazione del 

Card, Gizzi invila le privale Compagnie dei 
cittadini a presentare i loro progetti per le 
diverse linee di strade Ferrate stabilite dalla 
Commissione. Colla stessa Notificazione pro­

mette riforme amministrative ed econòmiche, 
e nuovi ordinamenti dei Consigli municipali 
e provinciali, ma ogni cosa a suo tempo e 
dopo mature considerazioni. 

Con biglietti di Segreteria di Slato nomina 
i membri della Commissione incaricala di 
compilare i codici. I celebri Prof. Pagano. Sil­
vani e Giuliani fanno parte delia medesima. 

Altra Commissione è incaricala di riferire 
i bisogni delle classi povere dei diversi paesi 
dello Stato. 

Agli 8 di Novembre fra la pubblica esul­

tanza di un popolo infinito accorso da tulle 
le provincie de lo sialo piglia il consueto so­

lenne possesso nella primaziale basilica di 
S. Giovanni in Laterano. Esce dal Quirinale 
a mezzo giorno in carrozza preceduto e se­

guito dalla Prelatura a cavallo, e dopo con­

chiuso il sacro rito nella Basilica, dove si tro­

vò a riceverlo il Sacro Collegio, rientra allo 
scocco dell'Avemmaria sempre salutato dagli 
applausi ed evviva della molliludine che os­

sequiosa e giubilanto riempiva le vie percor­

se dair augusto corteggio. 
Fa grazia ad alcuni fra gli eccettuali nel­

l'edillo dell'Amnistia. Ai 19 riapre le udienze 
pubbliche. Ai 20 per implorare il divino aiu­

to intima con let tere Apostoliche in l'orma 
di Breve Universale giubileo di giorni 21 , 

PROSA 

DEL CARDINALE ALTIERI 
3. Dcccmòre 1846. 

Un uorriWe* eonsigli fìi Dio preparato ali altissimo 
seggio di suo Vicario in terra è stato per visibile ispi­
razione del Divino Spirito in poco più di 36 ore eletto 
l'onlcfìce sommo da un conclave di 50. Cardinali Elei­
tori. Quest'Uomo da suoi più verd'anni cresciuto alle 
più splendido virtù ecclesiastiche, e zelatore ardente 
della salvezza delle anime, e operaio indefesso nella 
educazione dei iigliuoli del povero, e sialo sempre 
l'Angelo della consolazione e della pace nclVcpiscopal 
ministero da Lui compiuto nelle Cliicsc di Spoleto e 
d'Imola non polca non riuscire un Papa opporluno alle 
esigenze dei tempi, e ben accolto dal pubbiico, e ri­
verito nell'Orbe Catloiico. 

Tale apparve TÀugustaSantità dìNostroSignoroPIO 
IX. felicemente regnante nella Orazione recitata ieri 
sera nella solenne Accademia d'Arcadia in Campido­
glio (lairKmincntissimo Signor Cardinale Altieri. La 
interruppero più duna volta con plausi gli ammirali 
ascollanti fra i quali erano dodici lìmincutissimi Car­
dinali, moltissimi Prelati, e assai ragguardevoli per­
sona^gi­e Dajme letterati romani e stranieri. Quando 
rOrator^^BTnumerando i benefizi del novello Pon­
telice o^^^» deU'Aumistia, delle Strade Ferrale, e 
dello (mitVworine fatte e da fare, e consigliò tem­
peranza agli ardenti voti di coloro che vogliono subito 
dopo l'aurora il meriggio, e non ancora ben giltate 
le fondamenta Cercano di vedere compiuta la fabbrica 
svegliò tale enlusiasmo in tutti, che gU fu forza per 
lungo intervallo sospendere il suo nobil dire» perchè 
l'adunanza da tutti i punti applaudiva con voci di 
giubilo e battimenti di mano gridando bene benùsmo 
viva 1*10 IX, viva it Cardinak Àltitiri, Bravo Bravo. 

. > f ­ Ciò sia sugato che anche ai meno veggenti dimo­

ia pubblicalo la mallina doi 17, C solenne­ stri, che l'opinion moderata ò oggi l'opinione predo­

» Mentre il partito degli Oscurantisti ripone ogni 
sua lìducia nell'ignoranza della plebe, nòli', elcmosimi 
dei ricchi e nella virtù delle pene, il partito dei Pro­
gressisti volendo che ad ogni classe si estenda il ini­
glioramenlo sociale sostituisce alla ignoranza la islru­
zionc, alla elemosina i salari!, al timor de ga$Li{ilii 
la educazione e (amore del bene. Quelli fanno d'ogni 
supcriore ordinamento un mistero, e del pubblico 
polerc un monopolio, ifticsti sostituendo al mistero la 
pubblicità desiderano che la opinion pubblica possa 
francamente manifestarsi senza timore di olfemlerc 
il potere, ne l'ordine. 

» È facile lo intendere come Tun punto e l'altro 
siano logicamente causa ed cfletlo al tempo stesso. 
Imperocché dove mediante i benelizi dell'educazione 
il Popolo abbia acquistato colla coscienza della pro­
pria dignilk U cognizione esatta dei beni e dei mali 
pubblici ivi ii mistero diviene ridicola cosa, e il mo­
nopolio del potere una vera utopìa : e dove questa 
coscienza e questa cognizione non sono stabilite e dif­
fuse ivi non può parlarsi né di opinione pubblica, né 
dell'azione di questa sul potere degli uomini, 

» Circa questi due punti pertanto s'incontrano in 
conllitto le opinioni più estreme, le teorie più diver­
genti , le tendenze più coutradilloric, sulle quali se 
il partito dei Progressisti non sempre ha ragione 
quello degli Oscurantisti ha sempre torto. Dicia­
mo che il secondo ha sempre torto , poiché con­
dannare gli uomini alla ignoranza ed alla miseria è 
una duplico offesa che per essi si arreca alle leggi del­
la dignità della umana natura; diciamo che il primo 
non sempre ha ragione perchè talora è troppo esclu­
sivo, talora elimina dal calcolo alcuni clementi che ne 
son parte integrale, talora inline ad un ottimo ideale 
iìsicameiite impossibile sacrifica il bene positivo di 
facile conseguimento. Se rignoranza e un male, una 
educazione non regolala dalla Heligione, o spropor­
zionata ai bisogni del popolo ò forse un bene? Se 
l'ozio deve essere sbandilo, dovrà per questo ogni 
sentimento morale esser sagrilìcatoalla indisciplinata 
attività dell Industrialismo ? Se a tutto non bastano i 
mezzi repressivi, dovrassi forse disarmare il governo? 

» La indole del governo, la civiltà del popolo , le 
convenienze politiche sono altrettanti criterii, che 
non debbono essere dimenticati da qualunque onesto 
cittadino il quale senza mistura d'individuale inte­
resse e senza ossequio a nessun pregiudizio voglia 
provvedere al bene positivo del suo paese. Fra molte 
teorie egualmente innocue egualmente moderate ve 
ne sono alcun* che non possono, almeno per il mo­
mento, eccedere i conjìni della mera speculazione. 
Fra molte tendenze egualmente generose, communi 
ad mi epoca di civiltà non tutte sono egualmente op­
portune, o meritevoli egualmente d' essere incorag­
giate e promosse. 

» La convenienza e l'opportunità sono due criterii 
sommi principalissimi sempre in ogni discussione ci­
vile o politica­ Chiunque pertanto si dichiara per It* 
idee fondamentali di civiltà deve adoperarsi a ri­
chiamare la publica opinione dentro i confini della 
convenienza e della opportunità, 

» Di teorie e di tendenze componcsi la pubblica 
opinione, la quale dal raziocinio riceve la cognizione 
del bene e daU'atFello l'impulso a desiderarlo e va 
ledo. Tutto si rUkica per conseguenza nel Mondo 
morale airazionc simultanea di teorie e di tendenze, 
e quindi non tutte le teorie ma certe soltanto sono 
inconvenienti ; non tutte le tendenze ma certe sol­
ilo inopportune; non tutte le teorie non tutte le ten­
denze ma certe soltanto sono pericolose. 

a Sono inconvenienti quelle teorie le quali por­
tassero diminuzione vera e propria di Sovranità o 
lesione ai drilli del Sacro Collegio, perche la prima 
è un deposito e non un dominio, perchè i secondi so­
no garantiti dai Pavia Conventa (1), perdio sulla pri­
ma e sui secondi là sola volontà del Papa non è onni­
potente. 

» Sono inopportune quelle tendenze che spingesse­
ro il Governo a rimoversi per subito salto dalle tra­
dizioni, le quali riputiamo essere la pietra fondamen­
tale di ogni riforma che stabilmente voglia introdursi. 

» Sono pericolose per la pace pubblica quelle teo­
rie e tendenze le quali volessero spingere il Papa a 
farsi autoredi guerra tra i Principi e Popoli cristia­
ni, o esiggere dal medesimo ambizione di temporale 
dominazione eccedente i conlini della influenza morale 
e dcllautorilà del Sacerdozio Supremo ». 

(1) Il Sacro CttUegie dei Cardinali è il vero depa&itarici* 
nato e custode degli Stati della Chiesa ricevendoli sempre nella 
successione dei Papi dal Ponlcfice che muore e trasmettendoli 
e consegnandoli intatti al Pontefice che viene eletto. 

N. D. a 
U ' 

F A S T I 
DELL'AUGUSTO PIOIX 

1>0NTJ2F1C£ OTTIMO­ MASSIMO 
FELICEMENTB TUEtiNÀNTK 

■ 

Il Cardinale Giambatiista Maslai Vescovo 
d'Imola entra cogli Eminenlissiini sipi colle­

ghi in Conclave ai 14 di giugno. Viene elclto 
Papa la sera dei 16, assume il nome di PioIX, 

( 

menle incoronalo a S.l'iotro inVaticuno ai 21 . 
Sopprime le Commissioni milifari in Roma­
gna. Convoca una consulla di sei Cardinali. 
Ammette le udienze pubbliche al giovedì d'o­
gni settimana. Illustra l'Ordine Cavalleresco 
di S. Gregorio Magno di 3 splendidi nomi, il 
Conte Marchetti, e il prof. Salvatore Betti 
letterati ira i più chiari d'Italia, e il professor 
Venturoli sommo idraulico. 

Dichiara di proleggere la romana Accade­

mia do* Lincei che va fra lo più antiche Ac­

cademie scicnlifiche d Italia, ed ebbe a socio 
un Galileo. Promelle favore ai congressi de­

minante neli1 animo di tutti, e se generale è il desi­
derio di utili riforme ò anche generalo il consiglio di 
aspettarle con paziente senno a tempo opportuno. 

gli Scienziati ilaliani. Nomina una Couunission 4l{5,la mcrilc' 

LE VERE MASSIMI; 

DE' BUONI CITTADINI 
Per togliere agli uni l'occasione di troppo auda­

cemente sperare e agli altri il pretesto di troppo bas­
samente temere noi vogliamo sull'attuale condizion 
delle cose nello Slato Ponttlìeio offerire ai lettovi del 
Contemporaneo alcune considerazioni di un grave 
pensatore che vede molto acuto e lontano con gli occhi 

DELLE STRADE FERRATE 

I. 
Fervore dei tempi presentì per la costruzione delle 

Strado Ferrate. Un anonimo detraltor delle me­
desime gìuslàracnte noncuralo dai Romani. 

Sono 18 anni e poco più che rumano in­
gegno ha latto immensamente progredire il 
commercio e l'induslrìa delle più potenli na­
zioni del mondo eoli' applicazion del Vapore 
come forza motrice alle strade ferrale, ed 
Oggi solamente un Ilota, un Oltentotlo, un 
abitante fra i PaLagoni, o in mezzo alle teste 
piatte dell" isole del Fuoco può rivocarne 
in dubbio la utilità, ed esagerarne i pericoli, 
Noi alicnissimi dal prender briga cri pochi 
selvaggi che paiono fuggili dalle tribù va­
ganti dei poli ,e quìi e là sparpagliati ad in­
festare i più civili paesi della terra siamo 
lietissimi di annunziare ai nostri lettori cha. 
il jHÉbblico degli slati romani col lasciano 
subito cadere in dimenticanza ha l'atto piena 
giustizia a certo scriltorello senza nome, che 
mandando fuori per le stampe non so qual 
meschino opuscolo contro le Strade Ferra­
te (I) avvisava nella sua modestia di avere 
a spavcnlamonto do'popoli sguainatola spa­
da d'Orlando. Il sig. tìlasi di Civitavecchia 
glielo ha lacerato sul muso e lutti oggi co­
noscono poter solo un Retrogrado cMumaro 

(I) Vedi l'Album del 29 Maggio 
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in dubbio rutilila generalmonle ammessa 
delle strade l'errale. Laonde il pubblico ha 
forte maraviglialo la veramente eroica igno­
ranza di quel Messere Anonimo, e dimenli­
candolo come fosse già morto e seppellito da 
secoli, e far si deve d'ognuno che cerca su­
scitare' discordie, freme nel desiderio vivis­
simo di meller subito mano alla coslruzione 
di simili strade. Qui battono i discorsi di tulli, 
e qui voglion tulli rivolgere i propri cnpilall 

Bella e lodevole gara dei tempi nostri 
checché ne pensino col sumenlovato Anoni­
mo i piangolosi critici del prescnle. La Dio­
mercò sono scomparsi per non più ritornare 
que1 tempi in cui il vero indizio della polen­
za di un popolo si deduceva dallo splendore 
delle sue vittorie e dalla estensione delle sue 
conquiste; quando la guerra arbitra sovrana 
del destino do'popoli soggiogava ogni paese 
al suo assoluto impero. Que'1 tempi calamitosi 
svanirono, e le generazioni nioderne hanno 
tutf altra idea della grandezza e della de­
cadenza delle Nazioni. La sorte delle batta­
glie (e ne siam grati alla benignità de'cicli) 
ha perduto,ogni incanto, nò i trofei­ militari 
non ispirano più entusiasmo,e lo spirilo d'in­
vasione e di conquista sembra finalmente 
sbandito dalle più doviziose contrade d'Eu­
ropa. 

» Le popolazioni meglio accorto sui loro in­
tercssi,alla gloria dell'armi preferiscono la cre­
scente prosperità deirindustria,e pronte sem­
pre alla guerra quandove le chiamasse Ponyr 
nazionale, cercano la pace. Non mai in alcuna 
epoca della storia si ricorda che le nazioni 
europee siano state cosi lungamente pacifi­
che: pare che abbiano alla finfine conosciuto 
che l'unica via di provvedere al proprio bene 
dimora nel vivere concordi ed amiche fra 
loro. Senza enlrar qui disaminando le cause 
che frullarono così felice riforma noi ci dub­
biam rallegrare vedendo che di qui deriva­
rono aiutale e promosse dalla scienza le mi­
gliorie dell"agricoltura e delle arti industriali 
su cui stanno come sopra solide fondamenta 
le nazioni e le socielà. I popoli dora innanzi 
verranno polenti col far prosperare le indu­
strie. o cadranno in miseria durando ostinati 
nello vecchie abiludini e non curandosi dei 
recenti progressi delle arti » (v.Billct 117//.) 

Un popolo il quale mercè il tranquillo e 
lucroso lavoro dell' ingegno e della mano si 
procaccia una vita onorata e commoda ama 
necessariamente l'ordine la sicurezza e la pa­
ce, e di conseguenza b nemico alle frodi, ri­
spettoso alle leggi, fido ne" palli, onesto ne' 
costumi, limoralo di Dio, amatore de' pros­
simi. Cotesta verità penetrala nel cuore del­
Vunìversale b cagione che in tulli i più civili 
paesi d'Europa si senta il bisogno di spargere 
e diffondere i benefizi deireducazione a tutte 
le elassi anche le più meschine del popolo. 
E perciocchò ninna educazione mai non met­
to salde radici nell' animo umano, ove non 
s'innesti nella età più tenera, ora saviamente 
si studia ad aprir sale d'asilo air infanzia, 
dove anche i figliuoletti del povero imparano 
a rispettare se stessi, e conoscere la dignità 
dell1 nomp ; di che si avvezzano fin da bam­
bini a Icnere in pregio il lavoro, e sanno 
preferire un tozzo di pane guadagnalo ono­
ratamente col sudor della Ironie a qual sia 
altra maniera di tesoreggiare procuralo con 
frode o colla villa dcH'accallo.Oltracciò mille 
scoverle scientifiche si vanno facendo mini­
sire di nuove agiatezze e ricchezze alla so­
cielà , e mentre dalf un canto crescono le 
popolazioni, s'istituiscono dall' altro novelle 
industrie, che impiegando una quantità nu­
merosa di menti e di braccia proveggono di 
abbondevole sussistenza gran numero di po­
polane famiglie. 

Tra le industrie su cui campano la vita 
persone a migliaia ; la più recente b quella 
delle strade ferrale, le quali promettono di 
cangiar faccia al mondo, e dovranno senza 
meno favorire e dilatare i progressi della ci­
viltà fra lo genti. E poichò siamo alla vigilia 
di vederle inlrodurrc e costruire anche da 
noi sotto i fausti e gloriosi auspici del supre­
mo Gerarca felicemente regnante non sarà 
fuori di proposilo che qui a piena istruzione 
d" ognuno alquanto distesamente ne ragio­
niamo. 

II 
Origino delle Strade Ferrate. 

Verso la metà del secolo decimo settimo 
nelle miniere carbonifere di New Castle in 
Inghilterra erano divenule esorbitanti le spe­
se occorrenti pel trasporlo di quel combu­
stibile sia por : la continua rifazione delle 
strade che si sprofondavano sotto le ruolo 
dei carri, sia pel mantenimento dei molli ca­
valli che bisognavano, sia per le molte gior­
nate che si doveau pagare ai carrettieri prima 
che dalla miniera giungessero sulle rive del 
Tyne luogo d imbarco. Pensarono dunque di 
provvedere a maggiore economia di danaro 
e di tempo collocando e saldamente incas­
sando due linee di travi sulle strade ordina­
rio in modo che sporgessero sopra il suolo 
delle medesime. 

A tirare i carri su queste travi un sol ca­
vallo valeva per olio, perchè il minor attrito 
ossia la minor resistenza incontrala dalle rote 
nel correre questa guida di legno dava loro 
una celerità odo volle maggiore di quella 
ejie avessero sulle strade ordinarie, e un ca­
vallo per conseguenza tirava anche mrffeso 
otto volte maggiovc. {v. il conte Piala.) 

Ma logorandosi troppo presto le rotaie di 
legno si ricoprirono non guari tempo dopo 
con lamine di ferro inchiodale ; in fine es­
sendo l'Inghilterra un paese abbondantissimo 
di ferriere e di carbon fossile si abbandonò 
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l'uso delle travi coperte con lamine per sur­
rogarvi le rotaie tulle di ferro fuso, e per la 
prima volta furono poste in opera nel 1767. 

Furono questo le prime strade ferrate che 
si coslrussero. 

Fin qui per altro cotesta invenzione era a 
così dire bambina, e al servizio di una par­
ticolare industria, e non ancora combinala 
colfuso del Vapore come forza motrice. L'u­
mano ingegno però che avea scoperto nelle 
communicazioni sollecite dimorare la fonie 
d'ogni maggior possibile prosperità nazionale 
si diede a rmlvacciavc i m m i di procurare 
al commercio il più celere trasporlo possi­
bile d'ogni mercatanzia col maggior possi­
bile risparmio di spesa di forza e di tempo. 

III. 
Introduzione del Vaporò rome forra motrice sulle 

Strade ferrate dopo di essere già stata applicata con 
felice successo alle manifatture ed alla navigazione. 

Il Pensilvano Fulton celebre meccanico 
ed ingegnere verso la fine del passato seco­
lo riconobbe nel Vapore una forza applica­
bile a qualunque meccanica , ed ebbe l'ani­
mo di tentarlo, e più fortunato di quanti al­
tri lo ebbero tenlalo prima di lui (corno Ghe­
rone Alessandrino. Papa Silvestro li. e il famo­
so Branca romano, e il francese Pepin) feli­
licemente vi riuscì Slava egli un giorno con­
templando sul suo focolare una pentola che 
bolliva, e si avvide che il vapore ne rialza­
va il coperchio , ed egli lo richiudeva e di 
nuovo il vapore lo alzava. Per impedire che 
di bel nuovo lo alzasse, egli soprapose al co­
perchio un peso, ma allora la pentola scop­
piò. E come il più accade, che fenomeni or­
dinari! soliti passare inosservati sotto gli oc­
chi di mille generazioni ove sieno veduti a 
Uomini di singoiare ingegno li conducono a 
scoperte rilevantissime, lo scoppio di quella 
pentola agli occhi deiramericano meccanico 
manifestò la potenza del vapore, e di subilo 
egli applicò rauimo a studiar modo e via di 
usarla in prò dell'industria e del commercio. 
Si diede quindi a formare varii ed assai con­
gegnamcnli di macchine finché giunse a fab­
bricarne alcune per mezzo delle quali il va­
pore comodamente gli serviva di l'orza mo­
trice a volger molini, a manifalluro di cuoi. 
di cottone ., di lane, e ad opilìziì di qualun­
que genere. Infine trovò maniera di valersi 
del vapore (e questa b la sua gloria più bella) 
alla navigazione, e il primo battello a vapo­
re adoperato pel trasporto degli uomini e 
delle merci fu da ini coslruilo nel 1807 a 
Nuova­York, e fece il viaggio da quella cit­
tà ad Albany. Macchine consimili a quelle di 
Fulton erano anche slate sperimentale pel 
traino de' carri e delle carrozze nel 1788. 
ma' per essere ancora quella invenzione as­
sai imperfetta non ben riuscì. 

Solo nei primi anni del secol nostro si può 
dire clic abbia preso voga la coslruzione di 
lunghe strade ferrate percorse con macchine 
mosse dal vapore, e dielro se'traenti lun­
ghe fila di carri e di carrozze con merci e 
viaggiatori­

Quando net 1804 in Inghilterra fu per la 
prima volta veduta sulla strada ferrata di 
Merlyr­Tidwill una macchina a vapore mei­
tersi da se stessa in movimento, e rimorchia­
re carri enormemente carichi si concepiro­
no vive speranze che fossero quanto prima 
aperte nuove vie al commercio.. Restavano 
però molti e molti ostacoli a superarsi prima 
di arrivare a polerc senza pericolo e con eco­
nomia valersi del vapore invece dei cavalli a 
Iramulare da luoghi a luoghi i viaggiatori e 
le merci. 

Per anni venticinque studiarono i più va­
lenti meccanici a superare queste difficol­
tà. ed erane riservata la palma a Roberto 
STEPHENSON. Prima di lui si credeva che 
nei piani inclinati \v, rote della macchina in 
l'orza delf adesione alla rotaia dovessero o 
scivolare, o girare intorno a se slesse senza 
procedere innanzi. Ma egli fin dakl81ì col 
suo nuovo meccanismo giunse wSgcorrcrè 
una macchina a vapore cosiniitPira lui sulla 
strada di Killing­worl benché non fosse per­
fettamente, o come dicono orizzontalmente 
piana. Appresso continuando egli sempre a 
perfezionare it suo meccanismo non solamen­
te.meritò che la sua macchina venisse pre­
ferita alle altre nel solenne concorso aperto 
sul finire del 1829 pel servizio della nuova 
strada di ferro da Liverpool a Manchester, 
maeccelluali pochi perfezionamenti aggiunli 
da queir epoca in poi. ed eccelluale poche 
variazioni insegnale dalf uso e dalla espe­
rienza, e di mano in mano applicale e spe­
rimcnlate in diversi paesi, il principio fonda­
mentale del meccanismo con cui sono con­
gegnale le macchine a vapore per le strade 
ferrale d'ogni nazione, è tuttavia quello in­
ventalo da lui.Ultimamente nclkyj£|^;so mese 
di maggio ha otlenulo un bre\^l| | |fc Inghil­
terra per uii'i modificazione uliliSKa da lui 
inlrodotta nella sua macchina, ma non tro­
vandola ancor descritta esaltamento nei gior­
nali ci asteniamo di qui parlarne per ora. 

proposilo pubblicale dal Chcvalier (l), dal 
Binoau (2), dal Pille­Will (3), e dal Tour­
ncau\ (­1). A noi qui basta di avere allegato 
il fallo per dimostrare che la costruzione 
delle strade ferrato è siala in ogni parie giu­
dicala ed accolla come ctlìcacissima cagione 
dì prosperità nazionale, e questo non può nò 
deve più oggi essere soggetto di dubbiezze 
e dispute a chiunque ama di volgere i suoi 
studia ricercare vantaggi positivi alla socie­
là. Ben inerita le più attente cure il sistema 
da preferirsi nella costruzione di queste me­
desime strade, e noi ci argomenteremo di qui 
far capaci anche coloro, che non avessero 
ancor aperto un libro su ciò, del come furo­
no avviate le cose presso le differenti nazio­
ni, che tanto prima di noi eseguiron Y im­
presa. V 

CO LeUrcs sur PAmcriijuc. (2) Chrmins <]e Fcr (P An­
£lctcrn\ (S) De la depcnse et du pmiuit tlos Gjinmi* ft des 
Cliemìns de Ter. (&) Logislatimi ilos Ghtiirìins de for cu Alle­
magne ­ Eucyclopctlic de chemins de Ter. 

v. 
Dei varii mctoili tenuti in differcnli luoghi per la 

coslruzione delle strade ferrate. 

IV. 
Progresso rapido dello costruzioni delle strade ferrate 

net tiacsì civili. 

Dal 1829 non erano corsi che sei anni ap­
pena, e gli Slati Uniti d'America e l'Inghiller­
ra e la Russia e il Belgio, e VAIemagna, o 
la Francia invase e spinte da subito e gene­
rale entusiasmo accorrevano a versare e 
spandere capitali d'ingente 'valore nella co­
struzione di nuove strade ferrale, e di corto 
il numero delle medesime ò cresciuto al pun­
to di potersi riguardare come le uniche vie 
usuali del commercio, dei due mondi. Chi 
fosse ancor ignudo di tali notizie può a tut­
to suo beir agio attingerle alle opero su tal 

Due sono i principali melodi usati neirin 
Imprendere a costruire le strade ferrale, cioò 
il sistema delle compagnie e socielà di pri­
vali cittadini, o il sistema governativo delle 
pubbliche amministrazioni. A schiarimento 
della importante materia accenniamo a parie 
gli clementi di cui si compongono le compa­
gnie, o socielà. Gli sforzi riuniti di molti par­
ticolari cittadini sottoscritti per via di asso­
ciazione ad una impresa qualunque formano 
le cosi delle socielà o compagnie di ccm­
mercio. Di queste società o compagnie ve 
ne ha diverse maniere, come la socielà sotto 
nome collettizio,:«1# sociwlà in accomandita, 
la società' anonima. 

La socielà anonima b la più usitata nelle 
intraprese delle strado ferrate. I.a società' 
anonima è amministrata da suoi mandatari 
o commessi revocabili stipendiali o gratuiti, 
che sono responsabili nei termini del manda­
to ricevuto. Gli atti di una società anonima 
sono soggetti alla sorveglianza delP ammiui­
strazion supcriore, e la socielà slessa ha cer­
te sue determinale regole di pubblicità.T/at­
to dio contiene i dritti e gli obblighi deiso­
cii si chiama Atto delta Socielà, ovvero Sta­
tuto della Società. In questo Statuto vogliono 
essere esposti rigorosamenlc gli articoli ai 
quali debbono obbligarsi coloro che amano 
di soltoscriversi come azionisti della Socielà. 
Azionista si chiama ogni individuo che pos­
siede una o più azioni della società. Nella 
socielà anonima viene stabilito dagli articoli 
dello statolo l'ammontare di ciascuna azione. 
e il numero complessivo di questo azioni for­
manti Vinlero capitale della Socielà, e il mo­
do e il tempo di versare nella cassa della 
Socielà ì pagamenti di questo azioni, le quali 
d'ordinario si versano secondo i bisogni della 
intrapresa della cui esecuzione si è incari­
cala la Socielà. Quando la società b formata 
si presenla per mezzo di uno o più manda­
tarii al Governo per ottenere la fjicoltà di 
costruire una strada, ferrata col diritto di 
rimborsarsi delle spese di costruzione sui pe­
daggi e le tariffe di trasporto da riscuotersi 
per un certo determinato numero d'anni dal­
la slessa società. Se il Governo dopo esami­
nalo il progetto di esecuzione .sia nel rispet­
to tecnico sia nel rispetto economico crede 
in massima opportuna questa strada ferrata, 
e quanto all'esecuzione considerate le forze 
pocuuiaric e le qualità amministrative della 
società, e ii valor degli Ingegneri della me­
desima socielà conosce che b l'ondata in modo 
da poter garantire il compimenlo della strada, 
e non ha in vista speculazioni illecite, e dan­
nose come Yagiofagyio, nò pretenderà riscos­
sioni di lasse enormi sui pedaggi e trasporti 
allora le imporrà il deposilo di quella som­
ma che credetti sùtììcieiuc a garantire "in fac­
cia al pubblico la esecuzione dell' impresa 
( deposilo che viene poi restituito alla so­
cielà medesima dopo compitili certi dati la­
vori , che mostrando essere dell" interesse 
della socielà il proseguire l'impresa sono per 
se soli una conveniente garanzia dell'opera) 
e farà in suo favore un decreto che chia­
masi di Concessione in vigor del quale la 
società dopo fatto il deposito della somma 
imposi ale per garanzia entra in diritto e in 
obbligo di meller mano ai lavori entro un 
dato termine, stabilito, passato il quale se 
non ha dato principio essa scade da ogni 
drillo, e rilira il suo deposilo di garanzia, e 
si ha per nulla e cóme non accaduta la data 
concessione.hx vigore di questa Concessione 
la socielà acquista per un dato termine di 
anni o 90 o 50 o 45 il dritto di godere in 
rimborso delle spese di coslruzione e manu­
tenzione tulli i vantaggi che potrà ricava­
re dai trasporli di passeggieri e di merci fal­
li esclusivamente per conio suo. A questi 
vantaggi vanno congiunte alcune restrizioni, 
e condizioni che'ogni Governo secondo le sue 
speciali vedute crede imporre alla società. 
come di lermiuare la strada nel dato spazio 
di tempo . di pagare entro il tal termine i 
prezzi dei terreni acquistali , di non nego­
ziare nò meltere in giro le azioni che dopo 
eseguili i tali lavori, ec ec 

lii Inghilterra e negli Siali Uniti d'America 
dove lo spirilo di associazione ò diffuso, e vi 
ha persone e famiglie ricche al punto di ba­
star sole a sostenere le urgenti spese di una 
si rada ferrala di più leghe, non mancarono 
compagnie e .socielà anonime, le quali in po­
chi anni condussero a felice termine da sei 
in settecento miglia di strade ferrato, che og­
gi sono cresciuto a dismisura. Negli Stali 
Uniti d'America però il Governo d'ognuna di 
quelle republiche ò concorso dove per tre, 
dove per quattro quinti alle spese della co­

struzione delle strade ferrate, e ne divide in 
proporzione colle compagnie i frutti e i pro­
venti. Nò ciò deve far meraviglia a chi co­
nosce, come ben osserva il Sig. Chcvalier, 
che la socielà di quel nuovo mondo » essen­
do apertamente dedicata ai lavori industriali 
sotto.le diverse forme di agricoltura, di ma­
nifatture , e di commercio ed essendo il la­
voro industriale notoriamente il principale 
scopo deiratlività sociale, anche le Autorità 
pubbliche vi hanno dovuto prendere le sem­
bianze di un carattere industriale 
onde i principali ed essenziali doveri di quei 
Governi consistono neUimprimere una atti­
vità continua a qualsia maniera di prospe­
rila nazionale in fatto d'industria, cioò ai 
mezzi di communicazione e d istruzione;quin­
di ueirAmerica del Nord le scuole, i canali, 
e le strade ferrate non solamente sono clas­
sificate fra gli affari di Stato, ina costituisco­
no la somma degli all'ari di Slato (I) ». 

In Inghilterra il Governo ha ricevuto le 
domande delle Compagnie o Socielà Anoni­
me dello Slato, le ha proposte in Parlamen­
to, e dopo di essere stale legalmente appro­
vate le ha lasciate perfellamenle libere d'iu­
Iràprendere la coslruzione a tulle lor proprie 
spese, e rischio e abilitale a goderne i frulli 
come di una proprietà loro perpetua. Si sono 
date circostanze in cui le socielà non poten­
do reggere alle ingenti spese della costru­
zione di alcune strade ferrate slavano per 
implorare soccorsi dal Governo, ma il Gover­
no sempre costante nc'suoi principii di noli in­
tervenire nelle intrapreso dei privali ha olle­
mito dal Parlamento una legge, che autoriz­
zava le medesime compagnie a potersi discio­
gliere a pluralità di vothquando non potessero 
continuare la esecuzione delle incominciale 
strade ferrate senza notabil danno e perdita 
di capitali, o a cederne la'continuazione ad 
altre compagnie. In tal modo le crisi momen­
tanee che si erano manifestate nelle società 
o compagnie concessionarie delle strade fer­
rale sono svanite, e la Inghilterra è oggi do­
po 1*America del Nord it paese meglio pro­
veduto di strade ferrale. ' 

S'ingannerebbero però a parlilo coloro, 
che sull'esempio dell'America e dell'Inghil­
terra avvisassero potere andar la bisogna in 
qualunque altro.paese dei mondo. Ogni na­
zione e paese ha certe coudizioni sue proprie 
economiche dipcudenli dal clima, dal govcr­
no,o dallo spirilo pubblico, le quali si tente­
rebbe indarno di miliare, e diriggere sulla 
imila/ione di altri paesi e di altre nazioni. 

( 

Il governo Anglo­Americano ò entralo'come 
azionisia nelle socielà e compagnie che hanno 
intrapreso la costruzione delle strade ferrale 
in America, e la cosa non poteva andar me­
glio. Il governo Inglese ha conceduto in per­
petuo la proprietà del/e strade l'errale alle 
Compagnie che hanno impreso a costruirle, 
e la cosa non poteva andar meglio, perchè le 
strade si sono coslruilo, e oggi solo rimane 
a vedere se torni conto o nò al Governo di 
redimere questa proprietà , e comprare le 
strade ferrale dalleCompagnie che ne sono in 
possesso. 

In Francia la cosa va bene ma in tutt'al­

sarebbe il qui riferire le ragioni che questi 
insigni Economisti adducono in prova delle 
loro rispettive sentenze. Conlenti noi di aver 
accennalo i sussidii soliti a concedersi dai 
Governi per la coslruzione delle Strade Fer­
rate rimetliamo ai lodati scrittori chiunque 
desiderasse più ampia ed eslesa cognizion 
del soggetto. Accennato come le Compagnie 
JO" sussidii del Governo possono condurre a 
termine lo strade ferrate veggiamo come 
senza intervenlQ di Compagnie o Società 
anonime possano i Governi da se soli intra­
prenderne la costruzione almeno per le linee 
principali. Così ha fatto con prospero suc­
cesso la Kussia, così va facendo Y Austria, 
così ha fatto il lìelgio , e sulT esempio suo 
stanno facendo i cantoni Svizzeri, e Piemonte. 

Questo secondo melode di costruzione tut­
to e solamente a carico della ammininislra­
zioiie Governativa ò ([nello che meglio di 
qualunque allro conviene ai paesi non anco­
ra sulìicientOmenle avvezzi allo spirilo di as­
sociazione, e non soliti ad arrischiar capita­
li in imprese di non sicura riuscita. Percioc­
chò le Strade Ferrale sono utilissime al pub­
blico siccome quelle che agevolano iinmen­
samenle le communicazioni commerciali, ma 
non sono cosi frutlifere agli azionisti come 
sogliono spacciare quegli astuti speculatori 
che mirano a far guadagni sullo compre e 
vendile delle azioni, le quali in alcuni luoghi 
si sono vedute salire fino al 2­iO. per 0L con 
grave scapito dell'impresa, e con grandissimo 
prolitto di questi furbi che si sono arricchiti 
alle spese de" sciocchi. Le strade l'errate non 
pruducono lutt'al più che un 5 per 71,, e d'or­
dinario il 4. e il 3. Or come si possono illu­
dere le genti al punto di credere che possano 
mai produrre più del 100. per "fQ7 Eppure 
così ò accadalo in diversi luoghi, dove le 
strade ferrate hanno pur troppo servilo di 
pretesto iì\Yagiofaggio. 

Per allontanare dunque ogni pericolo di 
agiotaggio specialmente nei paesi ancor ver­
gini di tale infezione pestifera non si può mai 
abbastanza raccomandare ai Governi che 
prendano essi medesimi a costruire a proprie 
spese le Strade Ferrale almeno nelle linee 
principali lasciando alla privala industria li­
bero il campo nella coslruzione delle meno 
principali. Su ciò non possiamo addurre mi­
glior** esempio che quello del Belgio. « II pic­
colo Regno del Belgio (scrive lo Chcvalier 
economista fra i più famigerali di Francia) 
era una nazione senza nazionalità , l'ormata 
di città vicine le une e le altre, clic non si 
conoscevan fra loro che por antiche rivalità 
e por guerre che si facevano a gara nel me­
dio evo , e il governo mal sapeva trovar 
vìa di stabilirsi fra elementi così conlrarii. 
Con tulio ciò gli Uomini di stalo del Belgio 
non disperarono dicendo che dovevano mo­
strare agli occhi de'loro cilladiui e di tutta 
Europa che polca senza dubbio reggere il 
nuovo governo fondalo da loro; di conseguen­
za cercarono d'imprimere sul suolo nazionale. 
una impronta che appartenesse al Governò, 
ma fosse riconosciuta perimpronlanazionale. 
Vollero che questa impronta fosso materiale, 
profonda, incancellabile. Ostavano le ceiosie 
I . . . . ì * ■ . . i •
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tra maniera, perchè quasi tutte le compa­llocali; essi pensarono di creare un interesse 
"":" c­­'­ ■*'" ­1­' c'' ' " " ' ­'­'■' colleltizio che le solTocasse. Tale fu il pensie­

ro del gabinelto Belgico del 1831, ed io mi 
credo in dovere di nominare 1 Uomo, al quale 
come capo di quel­ gabinetto appartiene in 
modo singolare codesta gloria, ed è il Signor 
Carlo Rogier (fino al 1830 era stato Pro­
fessore privato di belle lettere e scrittoi­ di 
giornali) » Tal progetto approvalo ben tosto 
dalla sanziono Legislativa parve stravagante. 
agli Uomini ultra­prudenti di tutta Europa:, 
perchè obbligalo allora il Governo di man­
tenere un armala di lOOmila Uomini,­far­
dello enorme per una popolazione olio volle 
minore della nostra, sembrava' che il Belgio 
dovesse languire nella miseria e nella impo­
tenza. Ma ravvenimento ha confuso i profeti 
di sventura, ha dato ragione al Sig. Carlo 
Rogier e a suoi Colleghi, ed ha provato che 
quegli Uomini di slato avevano il sentimento 
della gloria moderna e comprendevano i bi­
sogni reali delle popolazioni, La rete delle 
strade l'errale nel Belgio ftornai lcrmmnla(l), 
e grazie a suoi Ministri del 1834.. il Belgio 
ha nell'opera delle Strade Ferrale superate 
le più grandi monarchie d'Europa...... Pei 
suoi effetti materiali come pei suoi risultali 
morali e politici la rete delle strade ferralo 
nel Belgio ò la più splendida lestimonianza 
clic si possa allegare in favore dei lavori 
pubblici eseguiti dallo Sialo. » 

Certo se il Governo del Belgio appena li­
scilo da una rivoluzione sanguinosa, e gra­
vato da un debile di conio milioni e otlocen­
lomila franchi, e costretto di mantenere un 
armala di cenlomila uomini, e nimicalo da 
anticho rivalità e gelosie locali ha potuto 
condurre a buon termine una rete di strade 
ferrale che scorrono il regno in ogni senso, ed 
hanno operalo rimila degli animi in modo, 
che ora lutti gli abitanti del Belgio avveszi 
a vedersi e trattarsi del continuo non for­
mano che una sola città, e quasi direi ima fa­
miglia sola, qual Governo polrà esilare ad 
intraprendere egli slesso la coslruzione delle 
Strade Ferrale ? 

r 

Invitando però i Governi a inlraprendere 
questa coslruzione noi siamo lontani dal pre­
tendere che essi ne debbano far monopolio. 
Vi l'ù un tempo che si voleva ogni cosa fosse 
falla dai Governi, e fu tempo di barbarie e 
d'ignoranza calamitoso alle arti ed agli Uo­
mini. Venne poscia un tempo che era vezzo 
di moda Vescludere jl Governo dal parteci­
pare a qualsia intrapresa pubblica lasciando­
ne il pensiero, la spesa, il pericolo e i gua­
dagni a privali speculatori, e. finalmente ò 
venuto il tempo che desiderandosi di rènde­
re attiva al possibile l'industria de'privati si 
vuole nel tempo slesso che si concordi fnt­

(1) Opera cit. 

gnic o Socielà di Strade ferrale hanno rice­
vuto sussidii e soccorsi non piccoli dal Go­
verno. li ciò si è dovuto fare per molle e 
chiarissime ragioni mirabilmente esposte nel 
suo Corso di Economia Politica dal celebre 
Sig. Michele Chcvalier, fra le quali ci basii 
allogare qui la condizione economica della 
Francia (ulta diversa da quella degli Slati 
Uniti d'America e della Inghilterra, onde lo 
spirilo d'associazione in Francia è meno dif­
uso, è più guardingo, e più cautelalo , e le 
grandi gigantesche intraprese industriali so­
no anche più difficili, se non vi concorre lo 
Slato che è l'unica potenza veramente ricca 
in Francia: quindi ogni grande intrapresa co­
là fallirebbe ove non fosse aiutata e soccorsa 
dal Governo. 

Anche in Germania e in Prussia le Com­
pagnie o Socielà delle Strade Ferrale sono 
stale dove più dove meno aiutale dai sussi­
dii de'1 rispellivi Governi. Questi sussidii so­
no dal chiarissimo Conte Pclilli divisi in sus­
sidii communi e sussidii particolari. Sussidii 
communi conceduti pur dai Governi che non 
entrarono affatto a coadjuvare le imprese 
delle Società concessionarie ei le riduce alla 
esenzione dai dazi per la introduzion nello 
Staio dei materiali e macchine e istrumenti 
necessari! a cosluire le strade ferrale, alla 
esenzione dalla tassa del bollo e registro nei 
contratti d'acquisto dei terreni occupati dal­
la Strada Ferrala, alla donazione dei terroni 
di proprietà del Governo, e al drillo che ha 
il Governo per causa di pubblica utilità di 
obbligare i proprietarii a vendergli i fondi 
sui quali si deve costruire la strada. 

Chiama poi sussidii particolari 1. la sov­
venzione di capitali senza interesse % il pre­
stito di capitali gratuito o con interesse; 3. 
l'acquisto di un buon numero di Azioni: i ras­
sicurazione di un interesse minimo al capita­
le speso dalla Società. 

11 primo sussidio secondo lui o sia dato 
in coniami, o in lavori non può mai essere 
conveniente ad alcun Governo , perchè di­
spendioso e di solo prò alle Compagnie , di 
ninno al pubblico; il secondo ove sia gra­
tuito equivale al primo, ove sia con interes­
se è anche inconveniente, il terzo usato spe­
zialmenle in America, e in alcuni stali della 
Germania , e del Belgio presenla vantaggi 
incontrastabili , ma fuori degli Stali sum­
mcntovati il Petitli lo giudica il peggiore fra 
tulli gli spedienli di sussidio^ il quarto se­
condo il Petilti è da proferire a qualunque 
allro genere di sussidio, ma secondo il Chc­
valier. ò pure assai pernicioso all' industria, 
e niente o poco utile ai Governi (2). Lungo 

(i) Cmirs d'Kconwnic IMUùinc* fait ÌIU C<ille£C ila Franco. 
(2) V. Pulilti delle Stratii! Ferrale Ilaliane. Discorso se­

condo, o Clicvplicr ojwira cit. 



i^r 

ttllcvotmenle col Governo, anzi che lo slesso | 
Governo apra nuove vie all'esercizio di que­
sta privata industria. Ora i lavori pubblici 
Sono .appunto il mezzo più ovvio e più facile 
di incitare gli animi de1 privali alle gran­
di imprese, e fra i lavori pubblici chi non 
vedo occupare it primo posto i canali, i ponti, 
e le strade? Siano dunque dal Governo invi-
lati anche i privati alla costruzione delle stra­
de ferrate, ma in modo che servendo ai van­
taggi proprii non possano mai sagrilicare 
quelli del pubblico, e di conseguenza almeno 
finché non acquistino maggior pratica di si­
mili intraprese, non si affidino a loro le grandi 
linee principali, ma le piccole e le meno prin­
cipali, ovvero a più Compagnie si concedano 
per appalto i tratti d'una medesima linea 
principale già tracciata dal Governo. In tal 
modo ci sembra conciliala l'opera tutelare 
del Governo coir opera della privata indu­
striale amicata Tuna coli"allro. 

A tale intendimento PAustria assumendo 
il carico della costruzione delle strade ferra-
te principali dell* impero saviamente ha de­
cretalo che l'esercizio delle vie ferrate co­
struite a spese dello slato sarà conceduto col 
mezzo di contratti temporanei ad appaltatori 
privali. Ed ecco che per tal modo l'industria 
de'privati ò chiamala a partecipare dei van­
taggi che fruttali vengono da un Opera tutta 
governativa. 

VI. 
Delle Stratte Ferrate negli Stati della Chiesa. 

chiarire il vero e sempre deliberali di non 
perdere amicizia. Sopra tutto ci pare inde­
cente che le questioni della scienza econo-
nomica tanto complicate si-prendano da ta­
luni a trattare alla maniera delle controver­
sie legali, quasi la scienza economica non 
dovesse essere sempre nelle sue mire di gran 
lunga superiore a tutte le piccole e acciden­
tali questioni di municipio e di persona. Si 
studino e si abbraccino i grandi e altissimi 
principii della Economia Politica, si badi al 
benessere generale dei più , si comprenda 
l'utilità del libero commercio, si ammetta la 
libera concorrenza, si conviti al sociale ban­
chetto la molliludine , si procuri che cessi 
finalmente ogni lavoro bestiale, e non si fac­
cia dall' uomo che il lavoro non potuto far 
dalie macchino o dalle bestie, si vada inve­
stigando come emancipare la più gran parte 
dei nostri simili da un genere di vita che 
loro loglio di godere i benefizii della civillà; 
e da cotanta altezza si vedranno svanire tulli 
quei nienti,che talvolta accendono le più rab­
biose collere deiramor proprio, che egoismo 
chiamano sapientemente i moderni. 

C. G. 

tuzione dello strade ferrate per scroccarsi 
un lucro a puro carico del Paese. 

Terzo. Quali sieno i mezzi per attirare a 
noi i capitali esteri. 

CAPITOLO I.0 

L'impiego dei capitali esteri non solo è 
utilissimo per se stesso ed assai più profi­
cuo deWimpiego dei capitali nazionali ^ ma 
inoltre è indispensabile per costruire nello 
Stato le Strade ferrate. 

I. 
La scarsezza, e l'alto saggio dei capitali nazionali v 

un fallo palpabile, e notorio, 

Non è necessario di avere profonda co­
gnizione dell'industria e del commercio del­
lo Stalo per sapere che fra le tante concanse 
che producono il languore della nostra indu­
stria agrìcola manifalluriera e commerciale. 
una delie principali b la scarsezza per non 
dire la deficienza dei capitali. La grande pe­
nuria di questi ò sentita in tulle le provin­
cie, ed anche nella Capitale. È un errore po­
polare comune unicamente a coloro che os-

Appena crealo Pontefice PIO NONO anche 
gli stali della Chiesa manifestarono il de­
siderio di avere strade ferrale, come già ne 
avea il Regno delle due Sicilie, ne avea la 
Toscana, e il llegno Lombardo Veneto. La 
Santità di Nostro Signore ha subilo secon­
dato, un cosi ragionevole vóto del pubblico. 
e nominato una Commissione particolarmente 
incaricala di esaminare qual sistema di stra­
de ferrale sarebbe il più convenienle allo 
Slato, e quale il progetto da preferirsi fra 
quelli che venissero offerti. 

Frattanto non sono mancati molli e belli 
e generosi ingegni che hanno preso a trat­
iare per le stampe un tale argomento, e si 
sono assai segnalati i Bolognesi che hanno 
subito posto mano a pubblicare un giornale 
delle Strade Ferrale. Mollo fu lodala la linea 
indicata dal Monti da Ferrara a Bologna, e 
da Bologna a Livorno, e da Bologna ad An­
cona. A Boina il Cav. Galli studiosissimo di 
cose Economiche ed Autore dell'unica Sta­
tistica che abbiamo dello Stalo Pontificio ha 
preso a comballcre vittoriosamente le frivole 
ragioni dc'pochi ancora avversi alle strade 
ferrale, indi ha suggerito il seguente ordi­
namento di lince. 

« Una linea clic partendo da Roma tocchi 
Ancona, e traversando le Legazioni in linea 
reità fino a Bologna da dove volti per Fer­
rara, giunga al ponte Lagoscuro: altra che 
da Roma fin sotto Albano e Castelgandolfo 
volli per Marino, e percorsa tutta la linea 
dei Castelli cioè Grottaferrata. Frascati, Mon­
te Porzio.Monle Compalri, Colonna, Zagarolo 
e sotto Palestrina passi per Valmonline, e 
tocchi il confine napolitano a Coprano ; altra 
infine che da Roma per la marina giunga a 
Civitavecchia. » 

« Con questa rete si otterrebbe la coin­
cidenza al Nord coll'alta Italia e con tutti gli 
Slati superiori, al Mezzo Giorno col Regno di 
Napoli ossia colPItalia Meridionale; e si frui­
rebbe della importantissima communicazione 
dei due mari mediante la linea che a Ponente 
dal porlo di Civitavecchia giungerebbe ale-
vanle air altro di Ancona; queste quattro 
principali coincidenze esterne s'interseche­
rebbero a Roma. » 

« Potrebbe forse prender luogo fra le prin­
cipali coincidenze una diramazione, che par­
tendo dalla linea maestra verso Foligno si 
dirigesse per Perugia al confine Toscano. » 

Indicate così le linee secondo lui principali 
delle Slrade Ferrale convenienli allo Stalo 
Pontificio sostiene contro l'opinione del Conte 
Pelitti la importanza del Porlo di Civitavec­
chia, e ne adduce in prova alcune delle ra­
gionale parole delCommcndator Cialdi slam-
pale siili' Album. 

Uopo valulaie le spese di coslruzione a 
circa 21 milioni di scudi espone un suo pro­
getto per trovar questa somma ricavandola 
metà dairinlerno e metà dall'imprestilo col-
l'estero dividendo l'impresa in dodici anni a 
due milioni Tanno. Infine chiarisce le condi­
zioni sotto le quali ii Governo deve conce­
dere a quella socielà qualunque che potrà 
meritare la sua fiducia il privilegio di costrui­
re le slrade ferrale. Altri progetti usciti in 
Roma e fatti materia delle privale conversa­
zioni sono quelli dellaSocielàNazionale, della 
Società Fichi, della Socielà di Civitavecchia 
che noi faremo conoscere appena pubblicali 
i rispettivi stanili. 

Delle polemiche accanite che potranno in­
sorgere il Contemporaneo non fa nò farà mai 
parola che a solo line di deplorarle. Le sue 
colonne sono interamente dedicate alla mo­
derazione conciliativa , e quanto ama che 
vengano liberamente discusso le materie di 
ulililà pubblica altrettanto rifugge da quegli 
assalti personali, o municipali che offendono 
la ragione, sono indegni del secolo, e fanno 
torto airilalia. 

Con ciò non vogliamo noi dire che alcuno 
debba mai sagrificaro senza necessità gì' in­
teressi suoi propri, e non debba anzi proteg­
gerli con calore e tutelarli da qualunque in­
sidia ; ma solo protestiamo contro le ristrette 
vedute economiche di certi piccoli inteìlellj 
che amano i privilegi, che cercano prolezioni 
doganali e vorrebbero tra Stato e Slato al­
zare una muraglia Chincse; protestiamo con­
tro le villanie che sogliono por solilo mesco­
larsi alla discussione, ragioniamo infine per 

ISTRUZIONE POPOLARE 
li popolo non ha inai avuto più doggidl volontà 

dì elevarsi collo studio dementare delle teorie della 
scienza alF altezza delle conoscenze, che sono indi­
spensabili al felice avviamento attuale del (Commer­
cio e della Industria. 

L/higinlLcrm hi cui immensa ricchezza riposa su 
queste due hnsi ha preceduto ogni altra nazione nel 
divulgare opere e manuali e libri per istruire il po­
polo in ogni maniera di arti professioni e mestieri. Al­
la Inghilterra tenendo dielro la Francia per dif-
fondere al possibile la istruzion Popolare va pub­
blicando conlinuamente raccolte di manuali e trattati 
su tutte le materie utili a sapersi; e come in Inghil-
ghilterra così anche in Francia gli Scrittori più cele­
bri in qualunque parte dell' umano sapere di buon 
grado si occupano a comporre simili trattali per la 
istruzione del Popolo. 

La prima impresa di queUo genere tentata in Italia 
è quella del nostro illustre amico Oltavio (ìigli, che 
ha qui (olio a pnhhlicarc in vantaggio del popolo la 
sua cosi detta Hiòtiottca delle Famiglie in 100 volu­
metti al tenuissimo prezzo di baiocchi 10 il volume 
di 8 fogli in 18. 

In questi 100 volumi saranno colla massima chia­
rezza e precisione trattate secondo ia capacità della 
classe speeialmenlc operaia tutte le materie che si 
pusìuno sapere da una persona ben istruita tomin-
ciaudo dai primi rudimenti lino alte più alte scienze 
lisichc, morali, e sociali. H perchè!! Pubblico sia ben 
servilo, ed ogni insegnamento gli venga dato nelle 
(orme e nei modi diesi convengono precitfamenle in 
Italia e ai bisogni della nostra società e patria egli 
non darà opero tradotte, ma tutte originali italiane, 
e compilate da' nostri più valenti autori, che hanno 
già eortesemLiite promesso dì' cooperare a cosi bella 
impresa componendo chi uno chi allro dei diversi 
trattati , ognuno in qudl' arte o scienza , dove si 
abbia già acquistato riputazione. Cosi in Pedagogia 
a cagion d'esempio si avrà un trattalo scritlo a 
bella posta dal venerevole fondatore delle saie d'asilo 
il Cav- Aporti di Cremona. 

» Se lutti i popoli (eonchiudcremo colle gravi pa­
role dcHcgrcgio Editore) grandi o piccoli hanno un 
onore nazionale, noi dobbiamo sentire futile e Tono-
re che ci viene da questa impresa la quale noli pro­
mette cose impossibili e ci dà in mano i mezzi di 
islruirci e moralizzarci; su questa base vorrà su un 
antemurale alla immoralità, agli abusi, e fra noi an­
cora si perpetuerà l'amore del capere, del bene, del 
retto. 

RIFLESSIONI 
SUL PREGIUDIZIO FOI'OLAUE 

CONT1UUIO AL CONCORSO DKI CAPITALI ESTERI 
NELLE INTHAPRESK DELLE COSTRUZIONI 

DELLE STRADE FERRATE 

I. 
Il pregiudìzio del preleso danno dell'impiego dei ca­

pitali esteri è ionien(alo dai monopolisti nazionali. 

I pregiudizi della scienza Pseudo-eco­
nomica, sempre fomentati da coloro che non 
sanno concepire industria veruna se non è 
lavorila dai privilegi e dal monopolio, han­
no l'alto prevalere nel popolo lidea assurda 
che il concorso dei capitali esleri sia di no­
cumento ali industria nazionale, e che dee 
respingersi in occasione che si procederà 
alla coslruzione delle strade di l'erro nel 
nostro Stalo. I promotori di questo pregiudi­
zio divisano trarne grandissimo frutto e sono 
giunti fino airiinpudenza di declamare che 
le strade ferrale non potranno mai farsi nel 
nostro paese se non si crea una compagnia 
nazionale privilegiata a cui si accordi l'uni-
vcrsale monopolio della coslruzione di esse. 
Questa compagnia, a giudizio di costoro, sen­
za allro operare che vendere a proprio pro­
lìtio al più olTerenlc le parziali concessioni 
promuoverebbe in un modo ammirabile la 
costruzione delle strade ferrate ! 

II. 
L'impiego dei capitati esteri nelle costruzioni delle 

slrade ferrale ò necessario, utile, e più utile di 
([nello dei capitali nazionali. 

Lasciamo queste basse idee che non 
hanno bisogno di essere confutale , e che 
ormai sarebbe tempo che si desistesse dal 
proporle con speranza di successo, e passiamo 
a parlare del pregiudizio riguardante il con­
corso dei capitali esteri, sotto il velame del 
quale si pretende favorire le mire dell'aggio­
taggio e del monopolio. È facil cosa dimo­
strare. 

Primo. Che l'impiego dei capitali esteri 
non solo è utilissimo di per se stesso ed as­
sai più proficuo dell1 impiego dei capitali na­
zionali, ma che inoltre ò indispensabile per 
costruire nello Slato le strade ferrate. 

Secondo. Che il pregiudizio contro l'impie­
go dei capitali esteri mirabilmente favorisce 
le mire di quelle piante parasite nazionali, 
che hanno per iscopo di profittare della isti-

servano la semplice superficie delle cose, il 
dedurre rubbondnnza dei capitali nazionali 
da quelli pochi che sogliono essere stagnanti 
presso i Notari di Roma per essere rinvestili 
sopra ipoteche. La maggior parie dei beni 
stabili è presso di noi auelta di fidecommissi 
e posseduta da mani morte: quei pochi stabili 
che non si trovano in questa condizione sono 
quasi lutti gravati d'ipoteche stante riufelice 
situazione de' proprietari. Riescono in conse­
guenza difficilissimi i rinveslimcnli sopra ipo­
teche, parlicolarmentc sopra beni slabili siti 
nel distretto di Roma, che per lo più esclusi­
vamente si richiedono, quindi il ristagno delle 
somme giacenti presso i Notari (queste d'al­
tronde si riducono al più a qualche centinaio 
di migliaia dì scudi) deve allribuirsi a defi­
cienza d'ipoteche, e non ad abbondanza di da­
naro, come gK inesperti s immaginano. Contro 
Terrore di questi parla il fatto, imperocchò 
a tutti b noto che quando le nostre industrie 
agricole manifatturiere e commerciali si tro­
vano nella posizione (e questa posizione può 
dirsi presso clic cosiamo) di cercare danaro 
per sostenersi, o per ingrandirsi, diflìcilmenle 
possono altrimenti ottenerlo se non che ri­
correndo agli usurai che lo forniscono a slen­
to ed a caro prezzo, di modo che assorbendo 
essi i profìlli dell' industria la distruggono o 
per Io meno la lasciano languente e depressa. 

H. 
It danno oltre rimpossibilità di trarre dal Paese i ca­

pitali per la costruzione delle strade (li ferro è evi­
dente. 
La mancanza dei capitali, che è così 

,'imcsta al nostro Paese, si farà sentire anche 
con più forza quando le slrade ferrale ecci­
teranno un maggiore sviluppo neirindustria 
nazionale. Ciò premesso è facile vedere che 
se le slrade di ferro dovessero essere ese­
guile coi capitali nazionali bisognerebbe di-
strarli dalle industrie già esistenti, che ne 
dovrebbero essere privale nel momento slesso 
in cui si troverebbero nella posizione di aver 
bisogno di capitali maggiori per trarre dalle 
strade di ferro alimento e profitto- I capitali 
esteri che sono introdolli nello Slato , e che 
con ogni sforzo dobbiamo attirare a noi non 
distruggono i capitali nazionali, né i profitti 
che da questi ne ritrae il Paese, ma invece 
concorrono a vivificare la nostra industria, 
e a darle quello slancio e quella maggiore 
estensione che coi mezzi nostri propri non sa­
rebbe possìbile ottenere. Quindi b cosa di 
luminosa evidenza che il concorso dei capi­
tali esteri lungi dal nuocere b proficuo, anzi 
necessario per la costruzione delle strade fer­
rale: deve inoltre riflettersi che rinduslria na­
zionale col mezzo delle strade di ferro otterrà 
tanta maggiore estensione quanto più tenue 
sarà la tassa dei trasporti. È siccome rinlc-
resse del danaro impiegato nella costruzione 
di dette vie ferrale b il primo elemento che 
concorre nel calcolo della fissazione delle ta-
rifle, così Timpiego dei capitali esteri che si 
otlengono ad interesse più mite.deepreferirsi 
a quello dei capitali nazionali per raggiun­
gere lo scopo della moderazione dei prezzi 
dei trasporti, e per favorire cosi lo sviluppo 
della nazionale imluslriu. 

paese, e delle ricchezze che questo si appro­
pria, le quali, stante rinsuflìcienza dei nostri 
mezzi, sarebbe impossibile conseguire senza 
il concorso dei capitali esteri. L'utilità dun­
que e la necessità dei capitali esteri per la 
coslruzione delle nostre strade ferrale sono 
di una luminosa evidenza. Egualmente incon­
trastabile e chiarissima b rutilila del con­
corso dei capitali stranieri e delle intelligen­
ze estere nelle nostre nazionali industrie: im­
perocchò quanti più mezzi pecuniari, e quan­
ti più lumi concorrono a secondarle oltre 
quelli che possediamo, tanto maggiore è lo 
sviluppo della prosperità che producono al 
paese. I lucri passeggeri che gli esteri ri­
cavano non sono che una minima parte del 
bene stabile che ci procurano, dico passeg­
geri perchè Pinduslria nazionale prosperando, 
mediante il concorso di mezzi non suoi, ac­
quista rapidamente ricchezze ed in conse­
guenza ridondanza di capitali, la quale pro-
ducendo Pabbassamonlo dcgT interessi a sag­
gio eguale o meno elevato di quello che corrp 
sopra i capitali esteri finisce per escluderli. 
L'esclusione di essi viene naluralmenle quan­
do il fatto dimostra clic non trovano più ti­
file impiego e quando i capitali nazionali li 
rimpiazzano , ma fino a tanto che in fallo 
questa condizione non si verifica il concorso 
dei capitali esteri b sempre utilissimo, anzi 
necessario. Questa verità b dnnoslrata dal­
l'esempio dei capitali ilaliani che nel medio 
evo soprabbondavano in Italia e che anda­
rono a vivificare l'industria delle altre nazio­
ni d1 Europa. Presso di queste il concorso 
de1 lumi e de1 danari ilaliani talmente ger­
mogliò, che ora caduti noi in depressa for­
tuna, dobbiamo per risorgere invocare Vespc-
rienza e i capitali di quelle stesse nazioni,che 
i nostri padri contribuirono a rendere ricche 
e felici. 

CAPITOLO IL0 

Il pregiudizio contro l impiego de' ca­
pitali esteri mirabilmente favorisce le mire 
di quelle piante parasite nazionali che hanno 
per iscopo di profittare della istituzione delle 
slrade di ferro per iscroccarsi un lucro a 
carico del Paese. 

I. 
I monopolisti tendono ad ailontanarc la concorrenza 

dei capitali stranieri per ottenere le concessioni a 
patti favorevoli colla mira di vcmlerle acaro prezzo 
agli cslcrijOppurc di tirare dall'estero i capitali per 
mandarle ad e (Te Ito. 

t 

HI 
Il concorso dei capitali esteri produce ricchezze, che 

senza di essi sarebbe impossibile conseguire. 
Finalmente non può sfuggire a chiunque 

non è dominalo dai pregiudizi, che se Tim-
piego de' nostri capitali è proficuo perdio 
ci procura il frutto dei capitali, che pos­
sediamo^ mollo più dee ripularsi olile otte­
nere vantaggio dai capitali che non ci appar­
tengono. L'estensione eia prosperità dell'in­
dustria nazionale sono sempre in proporzione 
dei capitali di cui essa può disporre; quindi 
b cosa evidente che i capitali esteri molti-
ilicando i mezzi che le procurano un più 
argo sviluppo, servono mirabilmenle ai pro­

gressi ed al benessere della medesima. Gli 
utili che i capitalisti esteri ritraggono dal­
l'' impiego dei loro fondi nella coslruzione 
delle strade di ferro sono limitali al prezzo 
dei trasporti depurato dalle spese : all' in­
contro i vantaggi che ne ritrae il paese sono 
incalcolabili, imperocché le comunicazioni 
ferrate, facilitando il movimento delle merci 
e dei viaggiatori, aumenlano o danno valore, 
come sopra abbiamo osservato , ai prodotti 
del nostro suolo, e della nostra industria:, per 
conseguenza accrescono il nostro censo, pro­
muovono la nazionale attività, e. favoriscono 
ratlitudine alle utili speculazioni. I lucri dun­
que, che i capitali impiegati nelle strade di 
ferro procurano a coloro che li forniscono, 
sono insignificanti in proporzione dei valori 
che Timpiego di essi crea a vantaggio del 

Fa d'uopo non conoscere il paese nò gli 
uomini dell'aggiotaggio, ed essere aflalto i-
gnari de'loro artifizi per farsi dare ad inten­
dere che coloro che reclamano contro il con­
corso de'capitali esteri e che fomentano nel 
pubblico il pregiudizio dell' esclusione dei 
medesimi, abbiano cffellivamente in mente 
il progetto di condurre a fine le intraprese 
delle slrade ferrale col mezzo de"capitali na­
zionali, e che di buona fede credano che ciò 
sia possibile: privi essi di capitali proporzio­
nali allo scopo sapendo di non poterli trarre 
dal paese stante l'inopia in cui giace, ad allro 
non lendono se non che ad escludere la con­
correnza degli esteri capitalisti coir unico og­
getto di facilitare a se slessi con palli larghi 
il conseguimenlo delle concessioni, per riven­
derle poi con gran profilto agli intrapren­
denti stranieri, oppure per trarre dagli este­
ri i capitali necessari per metterle in esecu­
zione riserbando a se slessi grossi profitti 
nciruno e neiraltro caso È chiaro adunque 
che quanto ad essi senza alcun rischio e sen­
za alcuna fatica riuscirà lucrare, servirà ad 
aumentare gli esiti delle intraprese, e perciò 
ne risulterà a carico del pubblico un aggra­
vio nelle tariffe dei prezzi dei trasporti es­
sendo queste sempre proporzionate ai di­
spendi ai quali sono sottoposti gì' Intrapren­
denti delle strade ferrate, quindi non a carico 
di questi ultimi, ma a carico ilei paese sarà 
il guadagno che dalla esclusione degli esteri 
ritrarranno coloro che astutamente la richia­
mano per loro privato vantaggio, sotto pre­
testo dei-pubblico bene. 

Il 
La concorrenza dei capitali esteri devesi favorire per 

impedire il mefeimonio delle concessioni. 
L' interesse adunque ben calcolalo del 

paese richiede che nelle intraprese delle stra­
de di ferro sieno ammessi indistintamente i 
capitali nazionali ed esteri, anzi fa duopo fa­
vorire per quanto b possibile il concorso di 
questi ultimi per eccitare e promuovere una 
propizia emulazione fra coloro che diviseran­
no dedicarsi nello Slato Pontificio alle intra­
prese delle strade ferrate, così queste saran­
no concesse con condizioni più favorevoli pel 

esteri non devono essere esclusi, anzi con 
ogni favore devono essere incoraggili a fa­
re le loro ofl'crte, particolarmente poi quelli 
che presentano una positiva consistenza di 
inezzi,di abilità.di credilo, e di favorevoli pre­
cedenti, perchè questi soltanto possono ispira­
re fiducia di avere per iscopo l'effettiva ese­
cuzione delle intraprese, e non già il commer­
cio aggiotatore e funesto di cederle ad altri 
riservandosi un non sudalo bottino. Le costru­
zioni delle slrade di ferro stante i grandi Ca­
pitali che esiggono non possono realizzarsi 
che col mezzo vigoroso dello spaccio delle a-
zioni, il quale per natura della cosa non b del 
lutto esente dal vizio di un qualche aggiotag­
gio, ma a questo incvilabile disordine non dee 
aggiungersi, anzi con ogni accuratezza deve 
evitarsi, quello assai più grave e pernicioso 
del mercimonio che hanno in mira per princi­
pio e per iscopo coloro che, mediante l'esclu­
sione della concorrenza degli esteri, mirano 
ad ottenere le concessioni con favorevoli patti 
per poi farne cogli esteri slessi mercato. O-
ginmo vede che riuscendo una sifìatla mano­
vra il paese rimane sacrificato, e che gli ag­
giotatori con pubblico danno rycccogliereb-
bero il frutto del pregiudizio contrario al 
concorso dei capitali esteri. 

CAPITOLO HI.0 

Mezzi per attirare a noi i capitali esteri. 

1. La leva del mondo ò rinleresse perso­
nale. SÌ vanta da tutti l'amor di patria, ma 
in fatto il patriottismo anche quando b reale, 
e non serve di maschera airinteresse privalo, 
viene dopo Pamore individuale. L'uomo po­
sitivo nel ponderare gli affari public! dee fon­
dare le sue idee nella prattica e non sopra 
le illusioni. 1/ entusiasta può figurarsi che il 
mondo sia composto di eroi che preferiscono 
il bene publico al proprio vantaggio, ma la 
ragione e il fatto dimostrano che gli uomini 
anche quando effetlivamcntc amano mollia-
simo la patria, più di essa amano se slessi e 
la propria famiglia. Le eccezzioni pur troppo 
sono pochissime e da non tenersene conto. 

2. Chi però ha fior d'ingegno non s'illude 
quando calcola che il patriotlismo e rime-
resse individuale possono anzi devono tro­
varsi riuniti in coloro che hanno animo retto 
e mente saggia perdio il publico bene pro­
duce il bene privato che ò'il vero movente 
degli uomini. Sì può dunque ragionevolmente 
presumere che le associazioni nazionali che 
si propongono l'esecuzione delle opere di pu­
blica ulililà (quando non le compongono uo­
mini corrolli e respinti dalla publica opinio­
ne) non sieno mosse soltanto da privato ma 
anche da publico interesse lauto più poi 
quando vi concorrono persone stimale .e di 
conosciulo patriottismo. In quanto agli esteri 
abbiamo sopra dimostrato che Pintervento 
de" loro lumi e del loro danaro ò utilissimo, 
e necessario pei progressi deirindustria na­
zionale e particolarmente per ia coslruzione 
delle strade ferrale, ma ognuno intende che 
gli esteri non possono essere animali da altro 
sentimento che da quello del guadagno: a 
questo deve necessariamente darsi un giusto 
e lusinghiero alimento, ma però menlre da 
una parte dee richiamarsi il concorso degli 
azionisti stranieri e dei loro lumi nelle am­
ministrazioni delle intraprese, dalPaltra im­
porta moltissimo che in delle amministrazio­
ni i nazionali sieno in maggior numero affin­
chè non vi domini esclusivamente lo spirito 
del guadagno ma vi concorra anche quello 
della patria carità. I canitalisti esteri non no, 

Paese, e gl'Intraprendenti olteuendolc di pri­
ma mane^fe non essendo costretti di fare sa­
crificio ajfi&nfe in favore delPaggiotaggio of-
friraunQ|HKameute condizioni al publico 
più favdjlppli. Nulla più deve richiamare 
1 accorgiitìento del Governo quanto il gravis­
simo disordine del mercimonio delle conces­
sioni. Queste passando colle rivendile di mano 
in mano giungono nelle mani di coloro che 
realizzano Y intraprese coir aggravio deijucri 
che Paggiotaggio si scrocca e perciò,come so­
pra abbiamo veduto, rendono Peperà più di­
spendiosa, ed al publico meno utile. A questo 
inconveniente si correrebbe inevilabilmenle 
incontro colP ammeltere soltanto le offerte 
dei nazionali, nò può evitarsi col vietare le 
rivendite imperocchò da una parto per la de­
ficienza del paese gli Aggiudicatari nazionali 
non potrebbero fare a meno di rivolgersi ai 
capitalisti stranieri, e dalPaltrale simulazioni 
rendono vano ogni divieto: 

III. 
Coli'ammetterò e favorire la concorrenza dei capitali 

esteri si oUcngono ìe vie ferrate a condizioni più 
vantaggiose, e si evita almeno nella massima parte 
il disordine del mercimonio delle concessioni. 

È chiaro dunque che gP Intraprendenti 

patria carità. I capitalisti esteri non ne 
potranno essere allarmati, anzi il credito, la 
popolarità, ed il favore de! Governo che ne 
risulterà alle Amministrazioni in siffatto mo­
do composte, sarà porgli esteri una garan­
zìa della felice riuscita delle intraprese. 

3. Per richiamare poi vieppiù la fiducia 
ed il concorso dei Capitalisti stranieri devono 
tenersi ferme le seguenti regole. 

/Ytmo.Nello stabilire i patti sociali fa d'uo­
po adottare tutte quelle misure e regola­
menti che presso le altre nazioni hanno in­
contrala Papprovazione generale per Pinlrin-
seca loro saviezza e moralità, e che in fatto 
hanno raggiunto lo scopo di garantire la fe­
lice riuscita delle intraprese, la buona ar­
monia fra gli azionisti, e Pintercsse comune 
dei medesimi. . 

Secondo. Nella creazione delle società non 
devono figurare che uomini di conosciuta 
probità ed abilità. 

Terzo. Dalla amministrazione delle mede­
sime devono essere esclusi tulli coloro che 
P opinione publica rigetta e principalmente 
coloro che sono noti per le loro tendenze 
alPaggiotaggio. 

Quarto Nelle dette amministrazioni devo­
no essere chiamati unilamenle agli azionisti 
nazionali, gli azionisti esteri che pel loro cre­
dilo, e per la loro esperienza possono contriT 
buire al buon andamento al credito, ed alla 
riuscita delle medesimo. 

MÀUCIIESE LUDOVICO POTENZIACI; 

GLI ASILI DELL' INFANZIA 
Una dello più care ispirazioni del Gristìann-

simo che lo distingue da qualsia altro sociale 
sistema, che come opera dell'«omo cresce e poi 
muore, è la costante pratica di quel salutare pre-
cetto^di carità vicendevole che lega nei sacri 
vincoli di fratellanza evangelica tutti quanti i 
fedeli. Nella storia del Paganesimo greco e ro­
mano fa veramente sorpresa quella fredda in­
differenza verso le aspre necessità del povero e 
verso il duro penar dell'oppresso. Nella vecchia 
società pagana era un abisso immenso di sepa­
razione tra il ricco e il povero tra il patrizio e 
il plebeo; si sarebbe detto che il seconilo era 
nato per divenir preda del primo, come nel re­
gno animale sembra nato l* usignuolo pel serpe 
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tì l'agnello poi lupo. Il CrisLiancsimo lia ravvi­

rinhlo le (.lislauKe pvescrivnndo'la carila pnljbli­

*a e prìynin. L'imperalor Giuliano dello ) 'apo­

stata timovano mal silo grado edilinalo i belli e­

sempì die davano di earità i Cristiani « Non 
dobbiam noi arrossire, scriveva al suo amico 
filosofo, che gli empii Galilei non contenti di ali­

montare i proprii poverelli alimentino anche i 
nostri da noi abbandonati nella estrema mise­

ria (1 ) ? Di qin venne la fondazione degli Ospe­

dali, degli Asili» delle distrihuxioni delle limo­

sine, lutlc istituzioni ricordate con dispetto da 
Giuliano così acerrimo nemici) del Cristianesimo. 

Ora il Cristianesimo giammai non invecchia 
nh perdo vigore, e dai primi suoi tempi infino 
a noi non ha cessalo mai di versare consolazioni 
in copia sopra ogni classe di aftlitti di bisognosi 
e di poveri. Un esempio tutto recente e moderno 
abbiamo nella istitn/iono amorosa e benefiea de­

gli Asili dell 'infamia* che ci piace di far cono­

scere a qtiflslc parti dove sono tuttavia deside­

rati. n Perchè una Nazione (oltimamonte al pro­

posito fanno le gravi parole del Ch* Avvocato 
À; PJKKOIÌ di Bologna nella sua ammirabile e 
dotla e franca .Orazione alla Santità di Papa 
Pio IX.) sia veramente felice non basta clic la 
governino buone leggi civili amministrate da 
Uomini savi con savio metodo, che 1 assicurino 
buone leggi penali, prontamcnle coscienziosa­

mente applicate, che la arrichiscano il commer­

cio e r industria, ed una buona politica econo­

mia che non sia esposta agli arbitrii, clic buoni 
studi universalmente diffusi la rendano intelli­

gente e colta , queste sono certamente ottime 
parli di buon Governo; ma ve n'ha un altra 
egualmente importante, quella della pubblica 
ni orali Liu » 

(t L'inferma nostra natura ci sospinge, o più 
vero ci lascia essere arrendevoli al male o per 
noia dell'ozio, o per allettamenti de* vizi, o per 
iacililh di occasioni, o per corruttela di mali c­

sempi. A questi impulsi maligni è necessario pro­

veggasi per ehi governa: i quali provvedimenti 
costituiscono altrettanti bisogni morali: a tra­

scurarli la nazione corròmpesi, snervasi, s ' inde­

bolisce e non c 'è verso che alla lunga non cada 
in rovina. » 

« Alla infermità della natura oltre la Heli­

gionc ripara Pabito, che si contrae per ima buo­

na educazione fin da fanciulli; questa e difficile 
dio possano dare le persone del volgo a'figliuoli: 
prima perchè non #nc conoscono V importanza 
bastevolmculc; poi perchè occorrono pensieri e 
speso , ai quali ed alle quali non possono per 
povertà sopperire. E la classe del volgo è la pih 
numcrevole nelle citta, e dalla classe del volgo 
escono la più parte quegli infelici, che vanno a 
popolare le carceri ed i postriboli, i bagni e gli 
spedali. Però e mi morale bisogno della Nazione 
che il Volgo sia educato all'abito della virtìi, e 
ciò si ottiene in ispccial modo colle sale d'asilo, 
ove i fanciulli d'amendue i sessi distintamente 
suggono quasi col latte le idee della religione, 
dcH'ordine deli'operosità, dclP.amorc del pros­

simo; dico colle sale d'asilo più che con altri 
■ modi, perchè l1 essere gratuite le fa al volgo ac­

ccttcvoli, e perche custodiscono i fanciulli dal­

l 'alba alla' sera « » Di questi Asili per darne 
qui una compiuta idea pubblichiamo intorno ai 
medesimi quattro assai importanti articoli det ­

tati dal bravo Luciano Scarabclli. 

(1) Nani turpe proiccto est cum impii (ìalilnei nnn sima 
modo seti nostros quwiiiti nlant et nostri auxilio quoti a no­
Itis ferri ipsis de beat, (fastiditi vidcanlttr­ £pisU d9, 

(Il seguilo appresso) 
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ella dei suildili, accorda intlu le agevolezze possibili 
a cosi utile e dovfzEosa'iiHlustrja. 

Un principio si hello possa essere coronato dal più 
foline succcsio. 1*. Ponzi 

PONDKIiU E» OFFICINA A USO INGLESE' 
•— La Società V* Uigliesi Watson o Conipitgin Ini 

intrapreso in Hointt ogni aorln di lavori in ferro Taso, 
e a lai eiietto compralo la Ydlal^oniulowskiiflove sot­
to la direzione d'un ingegnere inglese Iia fatto costrui­
re una magnilica Ibmleria provveduta di lutto lo ne­
cessarie macdiine per qualunque opera di (erro. Que­
sta Società va sempre"pift prosperando di giorno in 
giorno, e ciò clic torna in suo gran vanto non cerca nò 
vuote alcuna protezione o privilegio del Governo, ma­
studia a mettersi in toncorrenza colle manifatture del­
lo slesso genere clic vengono dall' IngSiiUcrra , e liu 
qui gli sperimenti latti sono tutti cosi ben riusciti 
che i lavori della fonderia di Homa fatti sui campioni 
venuti iY Ingliillerra sono stati giudicali non cedere 
in nulla per bonlii premio ìe e durevolezza a quelli 
delle Fonderie higlen 

■BOLOGNA 
Il giornale di flolognn aumuìòlii morto del celebre 

idraulico Cav, Giuseppe Venturoli avvenuta il 18. 
Novembre in quella ci Uh patria deli'illuslrc dei'un­

NOTIZIE CONTEMPORANEE 
ROMA 

Gli Arcadi giovedì 3 Deccmbro hanno tenuto 
nella Protomoteca Capitolina solenne adunanza per 
celebrare losalla/ione al trono della Santità di Nostro 
Signore Papa PIO IXVonleliec Massimo. L'Eminentis­
simo Principe il Sig, Cardinale Altieri Segretario dei 
Mem;u'hiali ha recitato la prosa. Dissero poesie varie 
ed applaudile Monsignor Kosani vescovo d'Eritrea e 
Presidente dell' Accadem'a Ecclesiastica, il Conte Al­
hurgbclti, il Commendatore Visconti,le Contesse Órfei 
o Gnoli, la Signora Uosa Tadiici, la Sig. EIcna Afon­
tcccliia, l'Ab, Sorgenti, A, Gcva , Francesco Massi, 
PAI). Barola; il P.Uiaccoletti, il ì\ Borgo^uo, il l\ Teo­
doro Carmelilano Scalzo, il IVA. Zuppaui Camaldole­
se, il Cav. Fabi Montani , Il Conte di Castelbarco , 
U Giiiara de* Prìncipi Colonna » il Profes­ llorclli del 
Gol. Nazareno, il Prof. Massetti del Col. Komauo, il 
Prof. Castellani dell'Appòllinarc. « 

— La sera piovosa dei 7. dcccrnbrc mentre la San­
tità di N. S. PIO (X. terminata la sacra funzione nella 
Chiesa de'SS, Apostoli si.rilirava in palazzo, la Gio­
yenlù dell Università si presentò chiedendo ingrazia 
che le Biblioteche pubbliche fossero aperte nei giorni 
di vacanza per comodità degli Studiosi, 11 S, Padre 
benignamente accolse le onorale istanze, e fece loro 
inlemlerc che gli doleva moltissimo che si fossero 
esposti a tanta pioggia, e che si consolava assai di 
vederli così animati dall'amor dello studio. 

— Dal Ì805 in poi non si ricorda una inondazione 
simile a'ijuclla avvenuta la notte precedente il gior­
no 10. 11 Tevere uscito dal suo Ietto correva gonfio 
le vie di Borgo, dell'Orso, di Hipctta, del Corso, ed 
erano tutte allagate le vie adjacenti. La piazza della 
Uotonda era tutta un lago. La sera del 10. lo barelle 
andavano aneora e venivano per arrecar provvisioni 
e ricevere ordini da piazza del Popolo al palazzo Chigi. 

MINEERHÌ'DI FERRO 
4 

— Non possiamo che fare eco a quel tanto che nei 
passati giorni fu letto in altri giornali sulle miniere di 
ferro dei nostri monti. Quel metallo riputato sempre 
per uno,dei più vili si prestò cosi bene al progresso 
dellumaho spirito, che oggi preziósissimo si reputa 
per tanti nuovi usi diretti a migliorare la condizione 
sociale. Cosi i nostri filoni di ferro dei monti di Tolta, 
Moatelcouo» Alonlecueco, c i bacini ferriferi Mi Ga­
velli e di Pupagi qi promeliono iin'era novella per 
l'induslfia niamfflUuro e commercio. Normm possia­
mo risparmiarci dal prodigare encomi e làudi ai pro­
motori della Gscavazionc di quel minerale, i quali con 
assiduUà e cpslfULzq seppero superare quelle diflicoltà 
che sui pymtiipir d'ogni nuova intrapresa si parano 
scopre ([Hmniijrì;. laudi siano ancora a quelli che non 
dubitarono impiegare i caiitiiji in cosi bella intra­
prcap : laudi alla'Sbpictà in iera fojnjaju per la mag­
gior parte di Statisti che in pochi giorni accumula­
rono uh capHalodi QUO mila scudi ; e laudi e plausi 
JnfuMti sunto sempre al graziosissiiijQ nostro Spvraiifl 
t Padre PIO j­Vehp iulcuto al njigiib^amento p l'eli­

o. [1 CtiìttmpQranM' prende parte al profondo e gin­, 
sto cordoglio de'Bolognesi e di tutti gUlaliani per 
tanta perdita e prepara il dovuto elogio deir|operosa 
vita di un uomo che tanto si travagliò all'avvanzfl­
mento delle scienze matematiche ed alla gloria della 
nostra Italia» 

0SIM0 
(Delegazione dfÀncoiìa) 

L'Accademia Osimana dei Risorgenti dedicava nel 
talazzo municipale una solenne tornata airimmortalc 
HO IX che da Cardinale era socio della medesima. 

11 chiarissimo socio Pietro Giordani mandò la iscri­
zione italiana,e ilCanomeo Dottor Romiti tesse la Pro­
sa. Si recitarono poi diverse poesie dei Signori Cav* 
Dionigi Streccili, Assunta Picralli, Conte Torriglioni, 
Càv. A, Maria Ricci, Monsignor Cario E. Muzzarelli, 
Prof. Marinelli, Conte Marchetti , Conte Mazzoleni , 
Conte Gallo, Professor Vaccolini, Nicola. Tninasini , 
Monsignor Folicaldi, Conte Giustiniani, Prof. Ange­
lini, Canonico Raffaele De Angelis, Giuseppe Pasqua­
li, Zenocralc Cesari, Dottor Giri, Avvocalo Castel­
hno, Canonico Pierucci , Dottor Bellini f Guglielmo 
PcMeflrini, Prof. .Montanari segretario perpetuo del­
PAccadcmia. V'intervenne solennemente rtimiuentis­
simo Sig. Cardinale Soglia Ceróni Vescovo della Cit­
tà, e ristoratore dellAccadcmia. Era affollato il con­
corso del clero, e decittadini d'ogni ordine, e tutti 
applaudivano a gara'alle lodi dell'adorato Pontefice. 

— Nella stessa Città gli studenti di belle lettere 
del Venerabile Seminario e nobil Collegio Cartipana 
offerirono all'Eminentissimo e Reverendissimo Sig, 
Card, Soglia Ceroni Vescovo d'Osmio e Cingoli un 
saggio dì Precetti, di Storia , e di Esempi intorno la 
Poesia Epica greca, latina, italiana preceduto da un 
discorso bellissimo delf illustro Dottor Giuseppe Igna­
zio Montanari che e professore di Eloquenza nel det­
to Seminario e Collegio. Un saggio simile, di cui sono 
pubblicate lo parti tutte in apposito libretto stampalo 
alla Oslmana tipografia Qucrcelti, può servire di nor­
nyi a qualunque meglio avviato liceo, ma senza im­
postura non può darsi che da giovani profondamente 
istruiti alla maniera che sa farlo il chiarissimo Prof. 
Montanari, e chi lo soirtiglia. 

— Nello scorso Ottobre è mancato repentinamen­
te ai vivi fra il compianto generale del clero e del­
la diocesi il Canonico Fcezzint Arciprete della Cat­
tedrale, e veramente instancabile operaio apostolico. 

PARMA 
Da lettera del Giordani a Monsignor Muzzarclli 

apprendiamo che a net principio di ieri (2lì Novembre) 
ò morto ii bravo,Tommasiui che sabato sera era sano 
dd allegro. » Di questo celebre Clinico speriamo di 
dare in breve alcuni cenni biografici. 

AÙSTMA 
PROTEZIONE DEGÙ SCRITTORI 

S. M. I. R. A. ha pubblicato un decreto col ( naie 
istituisce un aita corti! di Censura simile a (jucl a di 
Prussia a cui potrà ogni scrittore appellarsi dallo de­
cisioni delle ordinarie censure. Si dice die un simile 
Tribunale sarà stabilito in tutti gli Stati dell' Alciha­
gna per proteggere gli scrittori contro l'arbitrio dei 
Censori, i cui scrupoli tanto volle sopprimono articoli 
che importerebbe moUissimo ai Governi di veder pub­
blicati. 

(Hevtie Oiplomalipte.) 

PARIGI 
ACGADKM'A DELLE SCUSNZE 

Il sig. Le Verrier scopritore del nuovo pianeta per 
hi prima volla' veduto dal celebre astronomo Gal di 
Berlino, ma colla sola forza del calcolo indovinato da 
lui ha chiesto e ottenuto di depositare nell1 archivio 
deir Accademia tulli i calcoli da lui fatti intorno la 
esistenza e la situazione del nuovo pianeta. 

' (La Somaine.) 

(jucgti uomini ci to 'pure intendono alle mede­

simo diseipline, ed hanno, una patria mcdcsinia, 
Quindi nella Germania fu promossa dal dottisi 
shno Prof: Oken di Zurigo la prima lliuniotic 
che icimcsi tn Lipsia noi 1822 . Poscia in Haiti 
Wurzbourg , Francoforte, Berlino andò cos'i pro­

sperando che in quella «ili Vienna nel" 1R32, 
gli scienziati furono 120(^ In Inghilterra fu te­

nuta la prima nella citta di York nel 1831, o nel 
1Hl\7 in Liverpool fu ntunernsu di quasi 2000 . 
In l'Yaucia la prima Sessione del Congresso, fon­

dato dall'Archeologo Sig. De Camnont fu tenuta 
a Cann nel luglio del 1833 . 

L Congresso di PISA. Carlo L. Bonaparte 
Principe di Canino neli1 ottobre del 1838 veniva 
dal Congresso di Friburgo a Firenze portando 
seco 11 pensiero di proporre al Granduca di To­

scana ruccodimcnlo della scientifica IslUu/.iono 
in una delle sue fiorenti citta, K una lettera circo­

lare stampata in Firenze il 28 mar/o 1839 e 
sottoscritta dai sei promotori Prìncipe Carlo L. 
.Bonaparte, Cav. Vincenzo Antinori, Cav* Gio : 
Battista Amici, Cav, Gaetano Giorgini, Dottor 
Paolo Savi, Cav. Maurizio Bufalini, annunziava 
agli scienziati e alle principali accademie della 
Penisola clic il Granduca di Toscana dava in Pisa 
stanza ospilalisshna alla prima Hiunionc fìssala 
dal primo al quindicesimo giorno di ottobre. 
lina seconda circolare nseìva il 13 agosto noti­

ficando clic non poche risposte di gradimento 
al lietissimo annunzio erano venute da ogni parte 
d'Italia e d'oltrcmonti; diceva la Università stessa 
sede delle Adunanze, e le scienze di che il Con­

gresso si sarebbe occupato. Quattrocento ven­

tuno scienziati fra italiani e stranieri convennero 
in Pisa : e per cominciare veiiginsamentc dal­

l'inno allo Spirito Santo si raccoglievano nella 
primaziale chiesa, ove l'oscillar di una lampada 
aperse utilissimi veri al massimo restauratore 
della Filosofia. Celebrato il Sacrifizio Divino pro­

clamarono nell'Aula della Università Presidente 
generale il Prof! Ranieri Gerbi seniore ilei c/U­

Uniamnci ndamjuc, Cnlb^hl chìnmsimi, in cmHln uniMii*» 
tarin e ilelirntn nmsiono, [wltonin ni romunu •limilo rohnlo 
del buon voleri? o dnlPintelligenti , prqlnrinmo fili tdcmeuii 
ehm ilelln libera coucurrcEiKn inlrodnrrnmui ovunque la gloriosa 
esecuzione, jissoehmod tutti in leale pacifica e solerle gara 
per far mloltnre con Pirredstìbile forza del ragionamento i con­
sigli clns adducono al sospirnto linci 

Siano l'otlnvo Cmijjresso Scientifico Italiano fauspice fortu­
nato I . . . e In piìsleritù intnonerà Un1 inno di gloria e benedi­
zione nll* intelletto vostro . . . . ti iricglio oncora ni magnammo 
vostro cuore f : i­ ' 

Fmììati — Principe C. L/fìonaparto; —Conte Fau^tim 
San Severino, — Conte Gherardo Freschi.—CaV. 
Aw, P* 8. Mancini Profc&s. Bailaele Hnsaecn "— 
lì. P, SanatuhcttL KstenSore. 

VaceotjUmcnio ni il plaum della Sezione iVagranamia e tee* 
nolof/ìa al prcttetto imHrizzo't e ìe eanientàìm dmwwiani 

ad esordio della htitu&ione il seguente Statuto preliminare, 
riot) : 
connispomHNZA sctmrmcA ITALIANA 
per dijfì)MÌe\'c i prin&pj della libertà mnmmialc, 

STATUTO PIÌÈLIMÌNÀHE 
1. Una GOnRISPQNDBNZA scicatitlcn Italiana per il solo 

ed unico fine di propnpre Ì principi economici della libera 
concorrenza è t'ormata fieli ni ti va mente, ntlnLLnndole massime 
ileirindimKo tetto il 25 Settembre alla Sezione apionomo­lec­
noliigica dell'ottavo Gmgresso Jtaiinno dal Conte (ìlierardn 
Freschi n nome dei diversi individui selloscrittì. 

2. La Corrispomlenza non incomberà ad altro che a racco­
gliere e riunire materiali, statistiche, ngtizm o ragionamenti 
ila pnhhlicare n rendere popolari mediante slampa di opuscoli 
e Miri a Attori mercato e di articoli da giornali, Itivisto ete, 
aventi lo scopo d'iimmiarc e dimostrare Putilità somma che 
alle rlnwi laUirlnse, ai eonsmnnlori ed allo intere nazioni può 
cousntfmrc dalla hbertà di commercio. 

ir 
D 
ir 
O 
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tedratici intervenuti, ed ci nominava Segretario 
eneralc il Prof; Filippo Gorridi. Nel seguente 
ionio si ripartivano in sei sezioni eleggendo a 

schede segrete Presidenti, della Chimica) Fisica, 
e Matematica il Prof: Configìiachi: della Geolo­

gia, Mineralogia e Geografia il Prof: Sismonda; 
della Botanica e Fisiologia vegetalo il Prof; Gae­

tano Savi; della1 Zoologia ed Anatomia compa­

rata il Principe Bonaparte: deHWgronomia e 
Tecnologia il Marchese Itidolfì; della Medicina il 
Prof; Tommasini. In questo giorno medesimo la 
statua di Galileo, auspice dàlie, italiane Uiunionu 
fu con festa inaugurata al cospetto dogli scien­

ziati e di riguardovoli cittadini plaudenti al ra­

gionamento del Prof; Rosini che il gonio e la 
sventura dell*Uomo Grande rammemorava­ Nel 
giorno terzo fu aperta la prima solenne adu­

nanza dal Presidente generale con­discorso isto­

rio) su quella schiera lunghissima di sapienti, 
onde è salita in tanta gloria la Patria nostra. F u ­
rono poi rcndute grazie ul Corpo municipale per 
le sollecite cure di bene accogliere il Congresso» 
e a quei benemeriti che fecero scolpire il simu­

lacro di Galileo. Quindi il Principe Bonaparte 
dimandata la parola al Presidente generale pro­

pose che la Riunione avesse luogo nel 1840 in 
forino e nel 1 84 I in Firenze; e Tasscmblea con 
applauso manifestò di assentire a quella propo­

sta. Nel quarto cominciarono le giornaliere adu­

nante condotte sino al termine fra letture e di­
w 

scussioni pacifiche, onde l'ingegno risplende, e la 
parola mirabilmente alla eloquenza si addestra. 

Nella seconda adunanza generale tenuta il 
giorno otto il Segretario discorse sulle Deputa­

zioni inviale da molti Corpi seicntilici, e su di 
alcuni ordinamenti stabiliti dal consiglio dei Pre­

sidenti, Cinque Memorie lessero; Pabate Lam­

bruschini che fece argomento della sua ragricol­

tura;il PrincipePonaparte, le propriefa elettriche 
della Torpedine: il Prof. Belìi,la formazione della 
grandine; il Prof. Domnandos, le osservazioni 
geologiche ncHisoIa di Santorini; il Prof. Tom­

masini rinflucnza deirabitudine nella economia 
animale. Verremo raccogliendo alcuni argomen­

ti delle cose scientifiche di questo primo Con­

gresso, solamente p 6 r ' f a r conoscere la qualità 
delle materie clic vi si trattano. 

agtiregarsi altri individui del loro mpcltivo stalo onde forma­
re Cornila ti speciali e locali, che corrisponderanno con la Di­
rezione Centrale. 

àt La Corrispondenza avrà un numero mdeihiito di Socj o 
partecipanti, Ì (piali potranno volendo inviare articoli ed opere 
da furo inserire salvo approvazione delia Direzione Centrale 
nelle nuliblitotinni della Uìrrispondeuza, e dovranno, se ve ne 
sarai uopo, concorrere aduna' tassa annuale non maggiore di 
franchi due per individuo, onde far fronte alle spese, 

fi­ E rimessa alle cure della Direzione Centrale la eompìla­
zkmc dello Statuto organico della Corrispondenza e dello Sta­
tuto disciplinare, sulle norme del presento Statuto che nella 
parte sostanziale s'intende insusccttiliile di modiriche. 

6. Intanto rimane provvisoriamente incaricato delta qualità 
di Scgretnrio Generale detta Direzione Centrale e della Corri­
spomlonza il Sig. B.P. Snnpiiinotti di Livorno, ove quindi viene 
pure provvisoriamente stanlitn In sede della medesima. 

7. L'adesione a far parlo di questa istituzione consta dalla 
■soUosrrizume apposta ad un*esemplare del presente Statuto; 
i nomi degli aderenti e partecipanti verranno a suo tempo pub­
blìrali. 

8, E mentre la Direzione Centrale si occupa di preparare la 
compilazione di un triornalc apposito per Ìe sue puhhltcnzioni, 
invila i Direttori dei diversi Giornalutaliani che trattano pli 
argomenti di sociale Economia, a volere prestarsi per ^inser­
zione di artìcoli, notizie e fatti relativi ai principj scientifici 
della libera concorrenza, ed annunzia che già da alcuni eollaho­
rnlori sono stati offerti a tale assunto i seguenti Giornali, cioè: 

Jl Cpfitemporaneo, . * » » ; Roma (*) 
Biblioteca di Scienze morali, legislative ed econo­

michevossia continuazione delle Ore Solitario del 
prof. Mancini di ' , Napoli 

Lucifero . . . . ; ­ . ., , ♦ . . . idem 
Appendice al Corrière Mercantile. Genova 
L'Amico del Contadino., . , San Vito 
Annali di Statistica etc, , , , . , . . Milano 
Letture di Famiglia Torino 
La Parola Bologna 
Giornale Euganeo « , Padova 
Favilla Trieste . 
(*) Moltissimi aderiscono in Roma alla libertà del commercio 

tra i quolii March. Lodovico Potcnzìani­ Angelo Galli­Conte 
Vincenzo Pianciam ­ Principe Cosimo Conti ­ Marino Torlonia 
duca di Bracciano ­ Don Vincenzo" Colonna ­ March Giuseppe 
Guglielmi « Conte Francesco Carlcschi ­Gio­ Batt. Cicognani, 
Filippo Baveri di Viterbo, 

1* 

lo pubblica tjui in Roma­por le stampe del Monitldi. 
R(fll darà, oltre il lesto dl.T/otrc, ulcunc nate ma­* 
ginnli di Ini nello quali ai trovano molle varianti di 
vnrj epigrammi doli1 unlológia, e una pcczinrtn slip* 
pcllolilo niologiea e gmnmafieate. IVè conieìMo a 
finostn l'alica, il Malrauga pubblica insieme un saggio 
di lettore puro di Giovanni TzWze (ve n'ha renio *• 
tre in un codice), in alcuno dello quali si recitano 
versi Irngiei di Dionigi il Tiranno; vai] scolii onlU 
chi sopro ìl primo e secondojibro della Iliade, e i 
coinmentarj di Gridtofnt'o Confòteonte sopra Omero, 
e l'opera di Erncfide sopra lo allegorìe omerirln1; 
>er Io prima volta.complein, ewitlamenle eauita dal­
'unico codice Vfilicftno, il: cj(nile si conosce per ii 

più pregevole. Qnoalj materiali.formeranno un gros­
so volume in 8,, tuìi'l'Ab. Mafrauga ornerà di pre­
fazione e noie. Si propone altresì di pribldirare Irt 
vita del sommo Leone Allaccio, scrii tn dalI*ahalo Ste­
fano Gradi che fu custode della Hiblintern Valicnrm, 
postillata daiTislesso Allaccio.Del Gradi puhbliehern 
vario Jrllere ed opittictrli /inora uunìitu Le fnticho 
dei frugare i codici, del copiarne opere o frammeuli 
di anlichi scriiiori, del cotlazio.arli, del meflerH a 
shunp^ì del corredarli di nolo e osservazioni, som* 
arido un colai poco e nojose^e più utili ni mbndo 
IcHcrario che piacevoli a chi lo inlrnpremlo.u enn* 
duce a line; e però i dotti donno super grado alMa* 
irongn che dispcnde in sornlglituili ilnprese il suo 
tempo od ingegno. 

PAor,o MAZIO 

I^Ah. Matrangn meritamente si loda di essersi per lunghi 
anni esercitato nello studio della paleografin* ossia 'arte di vo­
nascere le antiche avritturc dei endici sotto la disciplina del dot­
tissimo Cardinale Angelo Mai, e questa eia rammiamlazkme 
migliore che possa avere l'Autore presso del pubblico* 

RINALDO ARDITO 

LODOVICO ARIOSTO 
Frammenti inediti pubblicati sul manoscritto originale da 

­ Giampicri e G. Ainzzi Firenze. ­ Nella Tipograha Pialli 
a spese degli Kditorì IStfti* 

Una prefazione narra la storia del ritrovamento di 
questo manoscritto annunziato il 1551 daLDoni nella 
Seconda Libreria con queste nude parole « Lodovico 
Ariosto, Rinaldo Ardito dodici cauti » Baruffaldi Gi­
rolamo juniore di Ferrara potè leggere nel dilìicijisisi* 
nio,manoscritto alquante stanze che primo diede in lu­
ce nel J807. Alla fatica e intelligenza dei due filologi 
lìomUinì si deve la puhldicazionc di tutti i cinque 
canti sin qui ritrovati. RINALDO» il Paladino famoso, 
per riportare vittoria certa dell'esercito infedele vas­
scne ARDITO a spiarne le forze sotto mentite spoglie 
di Saracino. K qui pure donne, cavalieri^ armi, amori 
eil episodi vaghissimi. Qualunque abbia intelletto di 
poetica bellezza si farà desideroso di conoscere questo 
nuovo documento di nostra grande antica letteratura, 
e ammirarvi dentro quella vena freschissima e quella 
signoria di stile sempre forbito e vigoroso, onde l'A­
riosto a sua voglia dipinge o scolpisce. Per poco avesse 
egli mtulo ritoccare alcun verso di questo prezioso 
Rina do, juente era del rallentarlo col maraviglioso „ 
Orlando. Così ha fina l'armatura ogayliardia e genti­
lezza di Cavaliere — Apriamo il libro. 

Canto IL St. CVI. 
B con il brando mena gran tempesta 

E facon colpi fuor d'ogni misura; 
A chi braccia tagliava a chi In testa, 
E chi fendeva insiuo alla cintura; 
E tanto Pocehio aveva e In man presta 
Che iacea a uri tempo il danno e la paura; 
Sempre gridando: addosso alla canaglia, 
Chu vincitor sarem della ̂ attaglia. 

Canto.IH, St, XV. ' 
Tutta fiorisce di erbe la pianura 

Di colorite rose e gigli piena, 
Avea di mirti intorno una verdura 
Che vie più di' altro quella facca amena; 
Cinto era intorno di merlate mura, 
E da ogni merlo pende una catena : 
Ardenti fuochi vi erano in piti bande, 
Qual picco), qual mezzano, e qual pih grande: ■ 

E se questa non ò poesia dell* Ariosto rallegriamoci 
ancor più coi sigg. Giampicri ed Alazzi di avere po­
sta sul capo dell» nostra classica Musa una quinta 

É 
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corona 
L. MASI 

UN CODICE VATICANO 
In varii codici dulia Biblinlccn Vaticann esisto un 

conununinrio o poenia dì Ginvnnni Tzclzo grainma­
liuo Itiznnrmo, in dieci e più mila versi politici sic­
come quulli iti che scrisse le me Cliiliadi , sopra lo 
allegorie d'Ombro. Si dislendc a In un l'Iliade e ri­
spcllo alla Odissea arriva al iredieosimo libro; né 
saprei dire se egli­conduccsso a lino il suo lavoro, 
o se questa parie clic manca, sia deperita per Io in­
giurie del lempo. Egli è questa un opera clic meni re 
da a conoscere sempre meglio il sottile acittne e la 
pellegrina erudizione di Giovanni Tzet/e, arriccliìscn 
ancora il patrimonio della fiìologia greca e delta cri­
tica e per se stessa e per i molli frammenti di poeti 
e di altri scrillori die egli innesta a mano piena nel 
suo cominenlario. IVsoli scriitori di meccanica bèl­
lica ne ella qunllordici, per gran parie sconosciuti. 
Oltre di die le sue osservazioni giovano mirabilmenle 
a meglio coordinare la cronologia dc'fatti omerici. 

Oueslo prezioso commonlario si giaceva inedito e cedendo eoH'osempio liti del suo particolare peculio 
sconosciuto: comunque' in parie csìslenle in varie donato la somma di scudi duemila, 
biblioteche di Knropa: il signor abate IMetro Ma­ l'or raccogliere le spontanee largizioni ha nominato 
tranga sosliltito Scriilore in Greco nella bibl, Vali­ u n a (toputaziono composta di Monsignor Sp'ada­Mc­
cana, il cui sapere in tutto ciò die concerne le gre­ (lìci< Monstig. Arnaldi, due Parrochi, e Signor! Prin­
die Iutiere ed amichila, supera le mìe lodi, avendolo ^ipc llorghcse, l'rindjte Dgria, Duca di llracdano, 
scoperto o copialo di sua mano, e notato' lo varianti l ) u c a Massimo, 

PUOVIDENZA SOVRANA 
La SANTITÀ' di Nostro Signore commossa a pieth 

degli infelici danneggiati dalla inondazione per mezzo 
di una Nolilicazione dell'Emo Sig. T.ard, Vicario Im 
fatto quest'oggi un appello alla carità generosa desuoi 
dilettissimi Uotnnni, e la stessa SANTITÀ' SUA pre­

si 
lo 

o attor­

eia una 

In tanto 

CONGRESSI 
S C I E N T I F I C I I T A L I A N I 
T.tO spirito di associazione clic nollii ola nostra 

governa e vivifica le cose che si appartengono 
alla pubblica economia, e le opere d d l ' ingegno 
è cagione della Feconda prosperità in cui Sono 
venuti questi Congressi seicrrtifici. Non manca­

rono cerlamente sino da antico filosofi ed amici 
veri della umanità, che fecero aporia l'idea de! 
bene sociale e gli argomenti di conseguirlo: 
ma le sapienti parole loro non furono comprese 
fintantoché lo sventure e i comuni bisogni non 
incuorarono il scntimcnlo di una camita univer­

sale. Siccome però gli uomini le s r 
no con desiderio subito ed inco 
parte insorse sospetto e incerto n s 
tra crebbe l 'ardore e la perseva« 
lo svolgimento della civiltà moderna V avviò 
sotto l ' impero di una forza lenta e,operosa, la 
quale sarà d'ogni ostacolo superatrice tosto che 
regni vicendevole confidenza tra i governati e 
i governanti. E oggi die possiamo in buona spe­r 
ranza prometterci, e senza rischio esaltare le no­

bili istituzioni, egli è dover sacrosanto che ogni 
ordine di cittadini della grande famiglia sociale 
molto procuri al bene intellettuale e materiale 
de'popoli, con la ragione che i tempi e i luoghi 
consigliano,ima con la fermezza che dà la coscien­

za della giustizia! A cotanto evangelico scopo 
e su questa via sono pur dirizzati i Congressi 
scientifici d* Italia, siccome vedremo narrando 
la storia loro, dopo aver toccato la origine di tale 
istituzione nello altro contrade di Europa. 

La Svizzera diodo il primo esempio di queste 
annuali assembleo riunendo in Berna nel 1816 i 
dotti dì paesi diversi, perchè dal ravvicinato con­

sorzio, come favilla da attrito, uscissero più 
chiare le verità della scienza, crescesse la cmyla­

zion degli studi, e restasse distrutto quel, seme 
di guemcciuole che frutta­disonore e danno al 

( Continua ) D / 0 LUIGI MASI 

CIliCOLAUE 

PER LA LIBERTA
1 DEL COMMERCIO 

Mia Sedala del d\ '23 SttUmbre fu letto dal Conte Fretchi 
a rtwie dei f/i*/ appiè nominati, alla Sezione agronomo­tee­
mlogi:a dell' ottavo Congresio Scientifico Italiano convoca­
lo ut Genova, il urguen'e intlirizso* 

Signora 
Per quanto si voglia considerare irnssimo H progresso e lo 

liluppu (fclltì Sciciue applicato, ed inoltrato il perfezionamen­
) del e arti e fluir industria, non isrugge né può sruggire a 

chi si interna nello esame del movimento contemporaneo, come 
più celebre delle invenzioni lìbiche, chimiche e meccaniche, av­
venisse il progredire dello idee» 

Le idee si fecero barriera alPignnranzaj strumento alla Scien­
za, stimolo alla civiltà . . . . lo idee generano la sapienza, questa 
generò Tarle, l'urte il bon'essere sociale t 

Le idee sono semi che prodùcono il mille per uno . . . . non 
ad£anno m a mesi •...» ma a minuti secondi 1 

IJn' idea luminosa, che racchiude i germi d'un novello modo 
di socialità, insorse non è guari in IWdeaux,... voi tutti la 
conoscete •, « l'associa timi pour le libre erliangc... .ossivvero 
rassociazionc intelloltualc ordinata a diilbndere il principio eco­
nomico della libera concorrenza! 

Nel citare l1 associazione Bordolese ̂ anziché la lega Inglese 
r i cereali che forse Te fu madre, non volemmo, o Signori, in­

vocare una ingiusta priorità, conciossiachò la Erilannica voi­

CONDIZIONI 
DELL' ASSOCIAZIONE 

pe 

alla fìno d'ogni Hiose,oan­
lioipotamenlc per bimestre, 
o trimestre: nolleLegazioni 
o Delegazioni almeno per 

slmo di affratellare le popolazioni chiamandole tutte al ban­r 
'cheIto della produzione e consumazione, investe o contempla 
un orizzonte clic ha per limito i due poli, o per abitatori l'in­r 
tiera umana famiglia ! 

E questa idea,o Signori, questp innocua associazione, questo 
apostolato di commerciale libertà, noi veniamo sottoporre alla 
sanzione vostra per Italia,,,, ove, essendo natala scienza teo­
rica della libera concorrenza, ogni mcxzu capace a indurne il 
trionfo e l'attuazione dehb* essere validamente sorretto, 

Jl pensiero d'un1 aggregai*ione scientifica diretta a far pre­
valere i professa^ onesti priwipj di libertà commerciale, b pen­
siero generoso che VItalia benenfc maestra , »,. o perche mae­
stra . , • • ad ogni altra nazione, non isdegna attingere da coloro 
clns primi avventurosamente lo concepivano 1 

Noi domandiamo perciò ir» dì lei nome clic una CORUISPON" 
DENZA avente lo scopo medesimo sorga qui fra noi, clic se 
no propongano immediatamente le basi e V ordinamento con , 
quella larghezza di vcduio che al subbtetto si addice, che in p 
une se ne inauguri l'istituaionc in Geuovp, cui tanta parte spet­; n c 2ti. 
tando nelle antiche Crociate d'ontte 11 commercio e la civiltà 1 II Sanolem^nto 
del mondo trassero non dubbio meremcntO) Jn Genova convicnar , '/; ' i ; _,_„> • » 
gelare la prima pietra dì im edificio, che airinciviUmcnto pulii WacVrL !, " " 0 r r V1^" 
arrecare immenso e consolante progrèsso! ^r i rv i articoli a piezzi ai­

ANNUN 
MONUMENTO IN ROMA A PIO IX. 

La Commissione che s'incarica di ricevere le soacrizloni di 
Roma e delle Provincie ì* composta dei Signori. 

Princ, Àldobrandini­Cav. Ilernini ­ Duca Braschi­Com­
mend. Campana *­ C.* D. Vincenzo Colonna­C. D. Carlo deT. 
Doria­Avv, Gennarelli­Duca di Higuano ­. Conte Pianciani 
Marchese Potenziani. 

IL VIAGGIO AL CHILI' 
DEL CANONICO D. GIO. MARIA MASTAI 

OGGI SOMMO PONTEFICE 

P I O P A P A IX 
Velhtri 1340. . . 

LOIlicio del Contempora­
neo è in Via delta Scrofa nu­
mero I l i , primo piano No­
bile, 

Lotlcre, pieghi e gruppi 
inviati all'ollicio del Con­
temporaneo per IH posta,do­

Lc AssnciajJoni si ricevono in ROMA dal Sig. PIETRO vraimo essere franchi da 
CAPOBIANCHI Sotto ScRrclario della Posta Pontificia, qualunque spesa. 

Il prezzo d'ogni annunzio 

^ ^ ^ ^ ^ 

scroti., e sarà dato gratis 
agli associati: 

DI 
Questo giornale si pub­

blicherà una volta la setti­
mana ogni saltato dal 9 del 
1847, in poi, computandosi 
nel primo sabato deìl1 anno 
il presente numero antici­
palo. 

Il prezzo del giornale fia*­
rà di Se. a. 00. air anno da 
pagarsi in Roma oalla con­ Camere da alUu.are Ubere o unite, con dozzina o 
sogna dì ciascun foglio, o senza a modico prezzo. Piazza PoU N. 28, 3.° piano. 

DELLE EDIZIONI 

a R VIEUSSEUX 
DI F I J Ì K N Z E 

ono 
igrclj 

un semestre, anticipata^ secondo piano. 
mente. 

All'fisterò non si ricevo­
no 
zo 
mostre 

er 

semplice nel Contemporaneo 
per la prima volta sarà di 
3 paoli, la scconfla volta di 

' " 2 paoli, la terza di 1 paolo; 
APPAHTAMENTO MOBILIATO la quarta si darà gratis; 

Contenente sei Camere situato in Via Felice N.22 scrnnrcejió.si faccia la se­
conda volta e la terza ripe­
tere immcdialamente dopo 

ASSOCIAZIONI Ali CONTEMPORANEO la prima. Se oltre TAnnun­

t ,, poraneo m via uei­r sewpt 
, la­Scroia N­l'Imprimo piano|nobile, ­ A Ifrcnze nel Gahinet­

uicirh a l 0 ^ Sig. ti J\,vUsscux,­N^lle altre città agli Unici postali. PIO MOLA Amministratore 
KEI/.À Tll­OGIIAIMA MONALDI 


